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tempo massimo m. 49. Inserit 
partenti 5: Barnaba Attilio di Udi 
IL Pasini Aivise di Vittorio, II Di 
neluzzi Umberto di S. Vito; imbi 
gati.m. 48; al ventinttesimo giro i 














Per la pedemontana Pordenone cielista Dalla Barba Alessandro di 
IE per è, 1) presidente del Comitato proyri. |, Il granda. concogne clalistico. négliano cadde e dovette quindi 
Ce i r or ni acile-Ma-|18. — (Ore 414 ant.) Li: città è tatta {rarsì. PA; 3 
SP na SATO: ro Den onto nor imbandierata, pel ‘arand convegno IV. Corsa podistica a coppie -km.i 
irtit dell ù "E, dott. Gino Zanerdini ha dira. |cichstica di oggi, cui si 3>no iscritte 3.300 tempo massimo n. 12. inscritti 
Cosi ri ai sindaci della Provincia lafben 25 Società, 5 delle quali con 12, partenti 6 formanti le seguenti 
Ll’ava i seguente circolare : fanfara. . coppie: Guardiero - Lepager, Mene- 
atti i y Hlmo Signor Sindaco, Ter sera arrivarono quelle di Poz-{@9220 - Mertina, Diana - Martinusei. 
e d'a " ti i tag Tide [20n0vo (Padova) e di Valdagno (Vi-{Arrivano, I. Guardiero Gino di U- 
gui Ho Janciato, e con OPtuDar Dre cenza) e furono accolte festosamente|dine e Lepager Vittorio di Udine; 
On aequ, di una ala ein sulla £*&. [dai nostri ciclisti. Stamane arriva-|II. Menecazzo e Martina, < IL Diana. 
te le tre parazione, 3 RR a i Golia reno le altre, come dall'elenco che Alfredo di Pordenone e Martinussi 
Ddevanla nale sil dee S i NRE, SA e io diamo più avanti, e man mano, ve-|G. B. di Franconigo; impiegati mi- 
NATU. dI è ; 90 della. * tplet c dito ° | nivano ricevute nel gran cortile delle{nuti 2 n di) ma ) 
IStelioga normale >, e ta * pleta difesa | Seuole duve si trovava una lunghis=] V. Corsa Cielo-Podistica giri 4 (2 
rsificiali del MIRO 3 dI RO BaRDE sima tavola pel Vermouth d'onore, |a piedi e 2 in bicicletta) terapo mas- 
5 che duvrebbe precedere l' apertura/ [a Società di Beivars (Udine) com=|simo m. 4. Inscritti 14 Partenti 6 
della Camera, e continuare a Ca- posta di oitre una cinquantina di|I. Barnaba Attilio di Udine, IL Ful- 


gor Dei, Valvasone, IL Ba; 
vanni, Cecchinì, 


mera aperta, per preparare l'am- gatin Gio: 


ci ha in testa ‘ara al 
biente alla lotta, e scuotere la pub soci ba in tosta la fanfara la qualo 


suona egregiamente fra - ripetuti é. 





persone blica opinione. ini 7 e i mi. 
È a vita Gli ‘Articoli. della « Preparazione, |'"sistenti Serina lele paese: I promi ventono conferiti. della 
i 0, dovrebbero essere le conseguenze di ge FICON Mento: i Giuria formata dai signori  Boranga 
ANETTI un giro del Colonnello di Stato Mag- Il Presidente deila nostra Unione, Romano, Ratgheb Fredolino, Garbin 
ed allo giore Comm, Barone, direttore del{ Giulio Cattaneo, porge il benve-| pietro, conte Giulio Cattaneo. 


nuto alle consorelle, pronunciando 
«n bellissimo discorso. Comunicò 
una lettera del Club Ardito di Trieste 
che giustifica la sua assenza per veto 
della Polizia. 

Scoppiano applausi al Club Ardito 
e parole di raeraviglia per queste 
debolezze della forte alleata. E come 
risposta alla prepotenza straniera, la 
Banda di Beivars, fra battimani ed 
evviva interminabili, suona il me- 
morando Inno di Mamelii, ripetuto. 
a richiesta generale ‘e cantato da 
molti a viva voce. Ci si dice che 
anche il Club ciclistico di Gorizia fu 
proibito di venire come rappresen- 
taoza sociale; ma che i ciclisti Go- 
riziani verranno nondimeno, alla 
apicciolata. Si ritiene i soci verranno 
egualmentè col diretto del mezzo- 
giorno. Si pensa già a far loro una 
grande «ccoglienza, 

All’Inno di Mamelli segue un 
breve discorso dell’ Assessore Avv. 
Gino Civran, che: porge agli ospiti 
il saluto della rappresentanza Co- 
munale. Questa anzi oggi pubblicò 
il seguente manifesto : 


Roi, che giornale, nei paesi pedemontani e 
nella vasta zona della nostra aperta 
frontiera (« che assolutamente deve 
essere difesa e fortificata ») dima- 
dochè così più viva riescirà nel pub« 
blico l'impressione degli articoli e, 
colla presenza e colla diretta parola 
di uno stratega del valore del Colon- 
nello Barone, il Friuli si ridesterà 
dal suo sonnecchiamento e penserà 
a scuotere con un ruggito di cruda, 
ma necessaria realtà, «il Patrio 
Governo della Lesina», dai pacifici 
sonni, nei quali vorrebbe cullarsi, 
illuso di aver ottenuto dei macchia- 
vellici trionfi diplomatici, che invece 
non sono altro che nuove ed insi. 
diose vittorie, della nostra astuta 
alieata, per arrestare l’Italia, da 
quella salutare marcia verso il suo 
assetto militare di difesa e «di e- 
ventuale offesa » nel quale finalmente 
si era messa in questi ultimi tre anni. 

Ma nei, Friulani, noi che tutti ve- 
diamo ogni giorno l' immensità del 
« permanente pericolo della nostra 
aperta frontiera » noi che siamo 
per geografico destino, ia sentinella 


COnceMe 
ntaggio 
titis no, 
rganiv 
i nelle 
}, Cume 
atonia, 
gut e 


segue 


IH Roraigrande, IV Beivars, V Orsago. 
per distanze : 


433,8, Ili Thiene 112,6, 


gio moltiplicato pel 
intervenuti : 


HF Conegliano 2660, 


della praticità ‘del vestito). 
I Squadra di Fonte, il Manzano; 


Ho, IL 
HI Gruaro. 


mess) 
Trieste questo fu assegnato ad una 


del numeroso pubblico, sebbene: non 
intervenuto .. per forza maggiore. 


II. Valdobbiadene, III. Beivars.. 


avanzata delle orientali parto d'I-| «la rappresentanza, comunale| premi speciali. Furono assegnate 
talia, noi non possiamo  illuderci, |< laude alla iuiziativa di questa Ue medaglie tpociali a ciascuna Elolle 
a) « ninne Ciclistica e della Unione E- signorine intervenute e civè a 6 dî 


«non possiamo dormire sulle lustrè 
di sedicenti vittorie diplomatiche, » 
non: possiamo tacere, poichè il no- 
stro silenzio, diventerebbe. una col- 
pevole “complicità ‘alia incoscienza 
dei hostri cari governanti..... di Ro- 
ra, la cui maggior preoccupazione 
«non è la sicurezza e |’ avvenire di 
Italia » ma quella burocratica di non 
fare debiti, per presentare illusori 
pareggi di bilancio che forse un 
giorno sì potrebbero asnaramente 
scontare con deficit di miliardi,... 


sercenti e bene augurando alla  riu- 
scita della geniale festa sportiva, 
porge il saluto di simpatia ai par- 
tecipanti allegare -ed-a-tutti- gli 0- 
spiti graditi. 

La Giunta Comuuale : A. Querini 
D. Vecoi, P., Toumasella, G. Civran 
F. Treu, S. Stefani, 

Da Udine venne a piedi una squa- 
dra di 10 giovanotti ; che portirono 
iersera alle Al ed arrivarono quì 
stamane alle 7: coi 50 ck. percorsi 
sono ancora freschi e baldi ! 


Orsago, a 4 di Fonte, a 1 di Cordo- 
vado,.a 4 di Vittorio, a 2 di Rorai 
grande, a 4 di Paderno, a 1 di Bei-: 
vars, Medaglie Vermoille a parecchie 
Squadre bene ordinate, ai due ci- 
clisti più giovani; Tamburlini Ciro 
di Cordovado e Del Vero Gio. di Cu- 
neglians (due bambini uno di 4 e 
i' altro di 5 anni che correvano in 
bicieletta: come veri uomini!) 

AI Ciclista più vecchio : Battistatti 
Luigi di Comeglians (un vecchio d’an- 








alan fl Professore Barone, che col mas- tico pelo ma vegeto e robusto! 

, glio entusiasmo, ha accettata la mia| Beata giovinezza ! “AP Audavx Î Vittorio fu Da 
val- proposta, farebbe un supraluogo nella 5 La sfilata gnata una medaglia Vermeille spe- 
ghi zona pedemontuva e mentana da Sa-| I Ciclisti che si attendevano dal/ciale ed all’Automobile di Valdub- 


diretto da Gorizia vennero invece in 
bicicietta ed erano 6, — Alle 13.30 
le squadre si schierarono sulla rampa 
del Tribunale ed il fotografo Falomo 
prese il bel gruppo. 

Iadi riunitisi in corteo girarono 
per le principali vie del paese al 
suuno delle rispettive fanfare, e per 
Via Mazzini entrarono nel giardino 
dove intantu attendeva una vera folla 
di gente. ° 

Fecero parecchi giri del giardino. 
Cume scrivemmo le squadre erano 
25 e ne diamo l'elenco: 

Artegna con 40 ciclisti, Bressa 
d'Udiue con 23, Beivars con 55 e 
fanfara, Conegliano con 85, Cussi- 
guacco con 29, Cordovado con 46, 
Fonte di Treviso con 19, Gorizia con 
6; al passaggio dei 6 irredenti scoppia 
un’ unanime grido di Viva Gorizia e 
Viva Trieste. 

Gruaro con 19, Manzano con 28 e 
fanfara, Mestre con 16, Montereale 
Cellina con 19, Orssgo con 47, Pa- 
derno d’ Udine con 58 e fanfara, 
Pozzonovo (Padova) con 6, Rivignano 
con 44, Roraigrande con 58, Riese 
con 9, S. Michele al Tagli. con 21, 
S. Daniele con 9, Thiene con 6, Vit- 
torio con 17, Valdobbiadene con 35 
e fanfara ed automobile, Valdagno 
con 6, Vazzola con 16; quasi tutte 
con vessillo e in ricca uniforme: 
parecchie splendide. 

La Giuria pel Convegno Squadre 
composta dei signori Cav. Giacomo 
Baldissera, rag. Enrico Cosarini, 1- 
ginio Artico mentre P..lon Omero in- 
tanto che prendeva gli appunti per la 
assegnazione dei premi, fece suonare 
ferme e in marcia ie 4 fanfare, 

Ebbero poi principio le corse se- 
guite con grande interesse. 

Intanto la brava Banda di Corde- 
nons suonava nel giardino. 

Ecco l'esito delle gare e l' elenco 
dei premiati, L Campionato Ciclistico 
Pordenone : Iscritti e partecipanti 10 
km 10 tempo massimo m. 49, arriva 
1 in minuti 46.1 Mecchia Federico 
di qui, H. Da Ru Rodolfo in m. 16,30 
UL Boscario: Antonio m, 16,31. 

II. Corsa Podistica ki 1 tempo 
mass. mn. 3,40. Inscritti 40 partenti 
6: L Martina fietro di Treviso, IL 
Pupolin Giuseppe di Cecchini, HI. Bar- 
bieri Aurelio»Udine; impiegati mi- 
nuti 3, 

Ill Corsa Ciclistica Friuli km; 40 


biadene una d’argento ricordo, 

Aggiungiamo qualche notizia circa 
i Podisti Udinesi, . 

Alle 23 di sabato partiva alla volta 
di Pordenoinela squadra di soci della 
« Sezione Podismo » della S. ’. di 
G. e S. per compiere fa 13.a marcia 
ufficiale « Fortior » di Km. 50. 

La marcia fu -favorita da uno 
splendid» plenilunio e da un clima 
mitissimo. I podisti ebbero bisogno 
di tutto il loro buon umore per vin- 
cere il tedio degli interminabili ret- 
tifili. 

Alle 4.30 arrivarono a Casarsa 
dopo aver coperto ininterrottamente 
km. 35 e si rifocillarono alla Trat- 
toria dei Tortilioni. 

Dopn un'ora di sasta s' incamina- 
rono alla volta di Pordenone ove il 
loro arrivo alle ore 8 fu controllato 
da quel Comitato dei festeggiamenti ; 
che fu largo di gentilezze. 

La «Sezione » era rappresentata 
alle corse podistiche dai soci Bar- 
bieri che riuscì 2,0 nella corsa del 
km. e 40 nella ciclopodistica, e da 
Guardiero e Lepager che si piazza- 
rono Î.i nella corsa a coppie. 

L'anîmezi: ne in città fu grande 
per tutto il giorno: caffè, trattorie, 
restaurants furono sempre pieni fa- 
cendo buoni affari. 

Dimenticavamo di dire che il rin- 
fresco si ciclisti fu servito sontuo- 
samente dal noto Figini che si fece 
onore come sempre, 

La birra Pordenone fu consumata 
ad ettolitri offerta dalla onomina 
fabbrica mentre il  Vermovt fu of- 
ferto dalle Ditte Asquini e Valenzin. 

AI Campo d'aviazione. 

Dopo i ciclisti oltre 700 si porta 
rono al campo d’aviazione dove 
Gannonieri montato sul Blèriot fece 
alcuni voli per. parecchi chilemetri 
salendo oltre i 500 metri. Il pubblico 
rimase entusissmato e plaudì moitis- 
simo. 


cile a Pinzano, tenendo delle confe- 
renze a Sacile, Aviano e Spilimbergo, 
ed a Maniago, come luugo centrica, 
la conferenza riassuntiva sullu Pede- 
montana, con relativo Comizio e ban- 
chetto di tutti i rappresentanti e a- 
derenti dei Comuni interessati. 

A Udine dopo, il giro del confine 
e della zona del Tagliamento, ter- 
rebbe una grande conferenza defini. 
tiva e riassuntiva « sulla difesa rai- 
litare di tutto ii Friuli,» mentre a 
Pordenone, svolgerebbe 1’ importan- 
tissimo «tersz dell'aviazione mili- 
tare, » per persuadere il Governo, 
con una serie di articoli sulla Pre- 
parazione, <a stabilite a Pordenone 
il gran campo militare di aviazione », 
poichè è nel Friuli, nel teatro delle 
future lette, che devono farsi gli a- 
viatori militari, perchè nel giorno fa» 
tale, « che speriamo non avvenga 
mai, » possano aver piena conoscenza 
aviatoria del nostro territorio, ed oltre. 

Per le dovute accoglienze al Com- 

mendatore Barone, è necessaria la 
costituzione di un Comitsto, di cir- 
costanza, per cui il sottoscritto fa 
pieno affidamento al patriottismo 
della S. V. {lima e del Comune della 
S. V. diretto, avvertendo «che tutti 
i buoni patrictti indistintamente, » 
osgono far parte del Comitato ed 
Iscriversi al Comizio-banchetto popo- 
lare, che sarà tenuto a Maniago, ed 
eventualmente in altri luoghi da sta- 
bilirsi. 

Il tempo stringe, ed occorre deci- 
dersi subito, « poichè entro la ven- 
tura settimana il Colonnello Barone 
desidererebbe iniziare il suo giro in 
Priuli. » 

Sono gli ultimi preparativi per la 
definitiva e campale battaglia, che 
sarà data a Roma, per la nostra Pe. 
demontana e per il completamento 
della difesa del Friuli: « alti dunque 
i cuori e le speranze, n 

AI Comitato hanno già aderito quasi 
tatti i Deputati del Friuli e parec- 
chie personalità, che per il giro del 
Colcanella Barone, hanno messo 
disposizione le loro automobili. 

Le adesioni, anche telegrafiea- 
meute, si ricevono presso il sotto- 
scritto, che con altra e reolare avver 
tirà gli aderenti, della venuta del 


Colonnello Barone è del giorno delle di trovarsi in una gran':sala. 
conferenze e dei banchetti. fu grande, 


Il'concorso di pubblico 
Dott. Gino Zanardini di 


| Presso la Pasticceria Giuliani 





rgeri 





La serata 

Venuta sera il giardino pubblico 
fu splendidamente illuminato con fari 
elettrici gliais di pallobicini dai 
colori nazionali a cura dell impresa 
Venerns chè'si fece proprio onore. 
Effetto ‘splendido, magnifico, pareva 
‘sala. 
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Finite le corse si distribuiscono 
i premi ai corridori, come dall’ elenco 
e alle squadre più numerose come 


1 premio Conegliano, Il Paderno, 


I Valdagrio km. 451, II Pozzonovo 


per distanza relativa chilometrag- 
numero degli 


I Beivars k 3003. II Paderno 2987; 
Società in completa uniforme più 


elegante e vessillo (qui la Giuria 
tenne conto più che della eleganza, 


Squadre più numerose d'oltre cone 
fine: I Gorizia, IL Club Ardito di 


nimità e fra gli evviva ed applausi 


Alle migliori fanfare: I. Paderno; 














unn' scelto “pro=|" 





grana: 

u' vasta niattaforma Suonava a'- 
ida, mentre una folla ‘gaia ‘di 

ti di. Tersicore danzava, allegra- 




















iù 
nie, n 
Gli ospiti graditi furono pienamente 
(ddisfatti dell'accoglienza avuta: a 
zderiene;-e, ne siamo certi, serbe- 
no gradito ricordo. S 
‘er tutto'‘oggi la Pesca pro-Torre 
Giorgiò'rimase aperta facendo af: 
dii poichè sÎ° vendettero migliaia 
glietti e vinserò ‘ bei ‘premi 
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Oggi, nel'‘pomoriggio,. 
‘to Carimioniere ha campi 
imi vali .sul:« Blerivt » all 





altezza 
‘ca cinquanta metri, eseguendo! 
riuscitissime ‘è dimostrandori! 
t dei comandi: dé 


‘ponenti. montagni 
fiancheggiano= echi 
Chie'‘noti’ si; Uil 
































appreso a. volare 6; 
ià diveno viatore. 
i icagionato- guasti .al- 
l'apparecchio e: senza:1) minimo: in» 
cidente. 
‘Molta folla assisteva «ai voli del 
Cannoniere che fu ripetutamente ap- 
plaudito,’ 

Sequestro 
i (Arrivata ieri a mezzogiorno 1) 
Al mercato d’ oggi 1 egregio nostro. 
Ufficiale Sanitàrio dott. del Bin, 
col'concorso del Capo Gambellini 
delle guardie ‘Viotto. .e . Portolan, 
reno. sequestrati. ben 58 sacchi di 
‘granoturco perchèinfestato dal vermo. 
Sono 12 i proprietari del.grano, Dopo 
muova visita, si deciderà se il grano 
8°: da passare ‘al molino oppure dà 
darsi ‘ai majali; * 
7 iro ai Passero. 
ip. Domani, 20, allo Stand'Revedole vi sarà 

ro. al ‘Passero,.. Eccone il programma.» 
£ Ore 9. Passeri di prova.:— Ore::10; Tiro 
&pertura. Entratura L. 10: l.0 pramio 50 
‘per cento; 2.0 25 per cento. — Ore 13. 
fPir0:20 Settombre. N. 5 passeri a metri 15, 
‘gara a mstri 18. Eotratura L. 10 Permazia 
ata seconda insorizione mancand + la prima; 
Per:i:non presenti l’inscrizione è : aperta; 
fino:al 3:0 turno.::4:0. premio L. 120; 2.0 

$:3:0150 4:4.0;,5.0.0 6,0 L. 20 ciastuno. 
le:L::300. Passeri 4 cent... 30;;peu- 

libere. colla.trattonuta del 25.00; in- 
fi sb:al-R:ng. cont, 51 Armaiuolo 8 car- 
(îcie:sul campo di tiro. — Il Tiro avrà 
Ihogo con qualunque tempo e numero di 
Siratori, 5 








l’altra parte: confluirono..soci «et 
vitati della'Friulana:Società:che AJ; 
nobilwiente' studia et -illusti 
Il viaggio dalla nuova:.stazion 
Villasantivia .si:compie su-giardinie 
Già-la luna: viene;:col: i bel: 
cione, ‘a curiosare’ dal tido cielo, 
questo ‘a basso.» eppur'amato morido,, 
allorchè. imbotchiamo:la:stretta valle |U! 
4di Gorto. Il Déegano:rumorreggia injS'P? 
fondo ; :seinibra:un ti enteo, 
che. striscia. a 























































è raggiunto ;.i..due. 
vettura sono davverò 
trottato bene; © è 

L'aria comincia ad'essere frizzante, 
ed oltre al freddò.mette..in corpo 
una fame indiavolata.. Per fortuna. 
Ovaro è pres nassato ;. in breve 
saremo a Coreglians, ove all’ albergo ]* 
Raber potremo saziar le" ingorde 
brame. Il-segretario sig ‘Ferucci ci ha 
‘preceduto; -quìtidi siamo-completa- 
mente sicuri e ci affida anche la bella| 
fama della signorina‘Luigià Raber... 
La prima riunione 






















iparte' del Co; 
il: Floris, il Crosti: 
lontano ancora; 
il Sernio, ilZué 
le 
il -Mangartt- ècc.: ecc," 
L’Arvenis' invece i 




















































e 

Fe nvatro speranze‘di una bijona cena, {fi 
comè ricompensa della:: fatica d’'unatorappi di: 
sballottata' în'’carrozza dilizenza {cuilche. casa, 
più appropricto: sarebbe-.il nome, dilbianca, 
«travaglio sranzichè quello; di. atramet.Vordialità; buon'um 

vey ») ‘tutti. facemmo. onore: allatalla ‘colazione addirittura #q 
buona ‘ ininestrina, all’arfosto alla{basti. dire che’ l'aveva:«prepari 
torta, che la brava Sig. Luigia velle|trattoria Burghart1* Hi 












© Maiali asfiésiati 


È 
‘Btermane in Piazza del Moto arrivava 
uns carretta condotta da certa Rosa 
De .Mattia-Springolo da. Visinale, 
contenente parecchi majali. 





































Due di questi-:però ‘erano morti | prepararsi. . Sono" presenti .@ part 
e dalla nostra guardia Portolan fa-{ Ma haimé; le dolenti note; dove-|gita: preside «dell’Alpi r 
rono sequestrati. vano cominciate ben' presto, troppo nto Marh Ili, ‘presidente del Ci; 
Condotti al'macello e visitati dal (presto... L'ora di levarci dal caldo |Speléològico' prof. Francesco. Mi 


e dil riposo fu suonata spietatamente; | av di 

e pritna ‘adagio, come per. provare {della Società delle .:Alpi- Giuli 

la bontà, del terreno.: poi .lesti lesti, | Socrate Contum&ri 

con poca consolazione. del-:collega.| di questa Società; 

Ricardo Fslipponi - che. -per. ;arrivare dott. Erminio Clonf 

prisro salì sul carro:delle vettovaglie, [Ostermann, avv. Eugenio..Li 

salimmo- per l’ erta' strada ‘di Mieli.’ f dott. Giuseppe Urbanis; ‘divi: Ai 
Mai, nella:mia carriera no bréve;|Zanier, prot. Giulio Sartori; 

di alpinista... ciabattone, atmirai la]yanni Stringh 


dott.. Lorenzon, veterinario, furono v; ‘Giovanni; Franellich «presi 
macellati da Tomadini Rodolfo e tro- p 
vati perfettamente sani. Erano morti 
per astissia, Ne fu quindi autoriz- 
zata.la vendita. 

— Bagarinaggio ? 

Ieri Venerdì arrivava, corne al son 
lito. ‘un veriditore di pesce marino 
da Portogruaro, Portatosi allo stallo 



























‘e. Francesco . 



































i a ivi | valle del Degano così sòvraminamente !gher (il più giovane:.della .comitivi 
ai der (dI certo: Vianello) PA AR bella, come alla luce della luna piena, SR Pn dino fig “del “comma. 
cheria i quali com ta rono P intero A proprio indovinata,quelia. passeg- [ naldo), ing. Sergio Pétz, assi 

pi giata notturna. La valle;si restringe] jio' Pico, sig. Mario: Comiieasati 





carico a prezzo irrisorio, quale certo 
il portogruarese l'avrebbe ven- 
duto in pescheria. Quivi i negozianti 
invece lo ‘vendettero con almeno una 
lira al chilo in più!... 

Lascio ‘al pubblico i commenti. 
— Arresto 
18. — Certo Lisotto G. B, di Auto- 
nio d'anni 32, ds Prata, fu tempo. 
fa condannato dal Tribunale di Co- 
negliano a due mesi di reclusione 
per appropriazione indebita qualifi- 
cata, Si rese latitante ; ma stamane, 
il bravo nostro Brigadiere dei RR. 
Carabinieri..tentò il colpo che gli 
riuscì felicemente, 

Portandosi a Prata, trovò il Lisotto 
che placidamente dormiva accanto 
alla sua consorte, x 

Dichiatatolo in arresto lv iradusse 
in queste Carceri! 





cupe ombre. riascondano'il fondo, ove (Riccardo Filipponi.-del ‘« Gazzet 
il Degano' si precipita di. -masso in |innamorato dello spettacolo'grandion 
masso, fra «pareti qua brulle < roc- 1 — Oh: com'è bella.Ii 
ciose, frananti ‘là boscose egli © 

La strada ‘che’ si iner) 
fin su a Mieli. ridiscende, 
raggiungere Rigolato, ‘abbando ) 
il torrente, del.quale noti: si ode più{s'imprese la discesa a'Prato ‘Ci 
nemizeno la voce,.prima così fragorosa. luogo del..Convegnò;;.idisce: 

A Rigolato; prati, più difficile:della salita‘ 

Balza il grazioso e lungo: paesello | più ripida. Non ‘voglio éni 
fuori dal folto "bosco: d’abeti;; che si|tombole,: per. DO di 
protende fin sulta;balza, fuori inprov-{cordi nell'animo d: 
vi8v, formando un -quadro.assai gra: mio la. N 
zioso. i 

Le case bianche, con tetti .molto 
ripidi in pianelle marsigliesi, spiccano 
‘sotto ‘il’blando raggio lunare in'inò 
fantastico, col ]orò bifintori 
vamente. contrasta. col fondo: cupo, 

























































































Il Convegno, 
Nella sala’ del: ‘comune; 
che ‘sefve’ alle adunanze..d 
{glio si radunarono:i:congre! 

Sul verone «del. municipi 
il tricolòre:..?Mi:dimeniti 










































dei bost! ‘a non voglio più altre, 
Sacile E la. mia: povera. ponaa epvigare ta; der MO Gn 
— Per il ftembre. — Ono- [descrizione di un paesaggio così am-!dell'ottavo.alpini-si, 
ord XX seltembre. — Ono-|mirevale. Guido Oanciani sotto 





ranze a Cavour. 


Il XX settembre corr. verrà. que- 
st'anno festeggiato in modo speciale 
per l'inaugurazione della lapide a 
Camillo Cavour. 

Ecco; pertanto, il programma della 
gioruata : 


Ore 9:12. formazione del corteo nella 
sala municipale .com: autorità 6 bandiere; 
che con la banda: cittadina in. testa si.re- 
cherà sotto le pubblica. loggia. 2 

Ore 10 ecoprimento della lapide di Ca- 
your e discorso ingugurale dei ‘co. ing. E- 
zio Bellavitie. 

1 Qre-17 concerto della banda cittadina, 
ial'comitato ordinatore della festa; per telo 
patriottica data ha pubblicato il seguente 
manifesto: 

. Cittadini! 

Martedì XX settembre . corr. alle ore. 10, 
sotto la pubblica loggia, sarà, inaggorata 

chi cittadinanza volle posta. 

della gloria di Camillo 
mio statista, i’;nsigne propù=|€ 
‘unità: e'indipendenza- nazioni 
«-In-detto:giorno;-di aîta »:solerine :‘affér- 
mazione ;del:-diritto:intangibile d'italia: sulla: 
sua:eapitale,.tutti. i-sacilesi rechino-devoto 
tri “gratitudine :-al:grande | 
nt'anni or -s000, volle 
rinato. come l'italia. nòn]x 

terno senza Roma. > ? 


La pisseggiata ‘hon: è: breve; Arri- 
vammo ali'‘albergo Zanier; “algquantofi; 
stanchi, dove il'gentile proprietari 
cav. Amedeo Zabier'sì fa‘a’ 




























guuno..trova. Qi ( 
senza ‘però aver: seni 
sa e il dott, Urbani 























e; preparare: aspra: vendetta, 
la poltroneria, (così 
"ine. Sergio Pet: 


















































‘orridoio;: comin: 
sani che col 


#:dare ‘notizie agli 
egregì.:o0risooì dai: cortesi: ospiti: dalla 
vita-dal: nostro:#odalizio : è: del‘: progresso 
dell'alpidismo friulano: durante 
‘annata; ‘Cid: sarebbe‘ d'altronde gi 
fino è. più adatto:nd altri che a mò. 

mi trovo nelta:Carnia;.in'‘vna:0d.in'altra 
delle sua belle: vallate; misi affollano alla 
mente:ricordi ‘mastiz ti;-di rosa. vicine 
e lontane;-i:qualiPiguardano sia - me :per- 
sonalmente sia:1a istituzione. Voglio 
sorvolare completamente sui primi, mè 
‘porso'tacdro del tutto i: secondi;.. G 
««Vol:sapete: che la Carnia'vide: nascera 
‘Roo strascorsi- ormai :36:anni —*-la-prime, 
‘associazione. di: Tolmezzo. del «club. alpino. 
Italistio; 6 ‘che: quella: costitul:il:primo ger- 
‘me:dell’attialo nostra società: Voi sapete 
piùre:che:in'questa:regione:"6 nel ‘vicino. 
‘canal:del:Ferro;:l'alpinismo:friutano, oltre 
‘che essere :sorto-ed'aver trovato: il primo 
alimento megiio che iti ‘ogni parte ilel Priali, 
è:Îl:campo più adatto ‘alla propria attività, 
CAl:8u0 primo inizio: però esso” si avolea | 
una: Carnia: ben:divisa-dall’attuale;;-in>:una 
Carnia quasi: d 
riella :bellézzò ‘n: 
‘délle' suo” valli; tt 
gua:di-studio:e'di‘08: IT 
to-:frequentata:da: forestieri; ai: quali 
résto poteva ‘offrire: condizioni’ i 
e-megzi di trasporto. Gltromodo 
poco: adatti “si bisogni: di ahi*vi 
Chiunque ritorni -in'questi 
ripercorra;-col'rieordo;del: 
fa,:non'può non: 
l'animo, Don può n0n:pi 
86-di compiacimento: nel: 
vantaggivannionte mi 
dà;degli ‘abitanti ‘bia. trasformato questi 
sii orauno fravi:più ‘appattati: del ‘Friuli; 
ove.lenta:6 povera pulsava.la vita:mod 
ua vita:che è:tutta di: commercio, di.ip- 
dustrie:a di movimento; :ecin’ pochi: Î 
eno. quagi/s0l0'00n le proprie: forze: 


réi lalla Carnia il mu 





“La-nostra Sooleta, lo - possiamo “constatare 
‘00 giustificata ‘compiacenza, è: in “questi 
altimi anni iu-sontinuo - aumento':idi- soci, 
‘oggi’n conta: quasi:350 (niù precisamente 
348) numero non mai praoéde:28.rag- 
giunto 0 -di. pari passo: con l'indremento 
dei’sosì. vii quello: del: mozzi -disnonibili per 
gli scopi sociali; Ma crescono anclie:sempre 
gli impegni:vacchi e nuovi; finchè -non:0 
sarémo: libernti -còmpletamenta: dai pri 
—‘che:mguardano: speci» mente --8pes3 --s0- 
stebute. por i.pagnti ‘non sarà giunto il 
momento: per assumere di nuovi. 
© Sa:questo anno abbiam duto conve- 
‘niente introduriz'una- simpatica innovazione 
da molto tempo desiderata niel. nostro pa- 
riadico soéiate, modificandone vantaggiosa= 
menté-il formato, ciò vena Tatto senza ag- 
‘gravare in:modo sensibile il nostro bilancio. 
‘Altrettanto non: potrebbe ce*tamenté ott 
nersì volendo attnara qualunque ‘altro dei 
‘nostri. disegni.e specialmente quelli. che si. 
riferiscono. a:nuogi ricoveri 5 
i aegiungerò. poichè è 
località più 6ppor= 
fagiosohe do. 
î “Giuseppe 
6:-del «quale. 
t g indere prima 
ch>;a: quella: alunque 
taue:per:la loro:iontanavza:dai:centri:abi 
tati perla. moltaplieità:deì “gruppi ‘ onds 
sono costruite; peril'isolamento delle cime, 
per.la. profondità: delle vallate: sopra ie 
quali: quelle::s’-allergono;' “richisiderebbero 
non:uno:me-parecchi ricoveri. i 
s*L'erezione: da; parte. dalla. sezione di Pa: 
dova;:di‘un’:rifugio-in quellé Montagne — 
il:ricoverò: Padova inaugurato ‘il, 14 dello 
i dì indi di fronte 


\irgente:la costruzione.del.-nostro;:-hu:.s01= 
tanto muovimente sollevati j dibattiti-fra 
‘Î‘colleghi‘in‘direzione della ‘Società che 
patrocinario una 6 ‘altra dalle “Idcalità ‘ de! 
fondo :Val-Cimolian‘a: coloro ‘che ‘pref ri- 
#c010 qualche: punto: più-slevato, pat.;es, 
la:forcella Scodavacea: Sia:0. meno in vista 
a.So Sco rifugi L 
gni ‘cas ‘al movimento alp 


if cupola 





questa regione facilitando oltre: che 
scenzione di alcune :fra:le:più-belle»mow: 
taguo:che:la: recingonò, .la traversata: del: 
V'impervia: barriera preilpina che la separa 
dalla pianura; Noi non’ sappiamo quando 
dalle paròte potremo: passare ai fattima: 
qualche distussione preliminare:a cui evea- 
tualmenite partecipino non. soltanto .i.soci 
ma anche:gli estranei conosvitori di ‘quelle 
‘montagne 10n:può che giovare: alla-scelta 
calità' più: opportuna, n E 
‘A:questa partecipazione elle popolazioni 
‘alpine mostiàattività:ala.loro.colla- 
i “improsa noi..te- 


Noi: sempre sja:stata finora quale‘a vrammo: 


;| desidorato;-. periamo' però 'ehe:sempre-me- 


tuiggio. economigo,. 

fisico”o' morgie: La montagna’ sempre’ 

+ glio ‘contribuisce -:fin'soltanto: :a:’nu! 

con: sangue“più vigoroso 1a) città; ma.a cu: 
mali sempre: più grati. fi 


chè’ azione; sia: pur.:-piccola; b 
‘mente la:sacietà nostra‘6‘le' Istituzioni 
Ta:precedetterò neil'orgi 

i ‘Hinieno trlola 


“non osta 


‘fnuali convegni, coi 


dba 
litanto nssjeme 
te'‘condizioni:: 
‘Oggi ‘permesso: di 
fn'ung delle più:a) 
| ‘SUb:valli.:Cio: sarebbo stato sempre 
“più:diffidilo; non dicoalcuni decenni, ma solo 
hi'‘atini’.fa: Dobbiamo di 
stri: 0spi 
uniel’all’eco.di'gioi quale pochi mesi 
orsono veriva: s0lennsmente:ina dgurato' il: 
‘primo-itfoneo; della: ferrovia; Carpica; i 
Noi ne:approfitammo:già:‘c0n-Jegi 
‘Col: Gentilo;al Tinizza,al‘Cridola; ne:ap= 
‘6:più’e più'volte ‘certa; 
16:31 id profitto in'‘avvenire: 
Col. giungere: del:primo trené'a. Villa:San 
tina,.è compiuto certamente l’avvenimei 
piùrotevole ‘ché “la: Carnia: piossa. 
ràré; Voilioti ‘lo salbtaste coni 5 
speciglmonte:lé ‘grandi -c01s6guenze ‘sc0no- 
ratehe;. le quali‘scno-forse suporiori'a ‘quanto! 
fosso ‘concessa. presumere: e sporare; - N 
‘qui ci limitial considerarna l’imjortani 
dal'‘punto ‘di’ vista ‘deg! pi a ‘nostr' 
società.‘0- siamio:f a'altro ben: contenti:di 
dubstatare’:.affabmare una; volta: di” più 
‘clio l'attitudine: di‘codesti::scopi‘è ‘andata 
selnpro ‘di ‘pari “passo. con ;)‘consegaimento; 
di'‘vantaggi:civilidelle‘bopolazioni: alpina. 
‘Quest'anno, scegliendo::la::Carnia:: re 
forenza:‘di:qualunque'altra>parteitel'Friuli 
esme.:sede::del;:nostro.convegno:abbiami 
voluto ‘aziohe’ noi festeggiare il: grande 
venimentò. RE 
‘Anche ‘pér‘noi 6a80è ‘certamente’ il 
notevole:di ‘questa -annata:;;in ‘confronto’ 
‘ban ‘scarsa: importanza. nanto tutti: gli‘altri 
chie .riguardino” essi la ‘nostii Societa di 
tamente ‘ovvero là tocchino' ind'rettamante 
inquanto ‘comuique-intere’ sino l'alpinismo 
friulano. È "i 
to:avrei voluto e-per -qualche-tempo ho 
nutrito sicura speranza ‘che ln Società no- 
stra:ovessò potuto oggi.rallegrarsi:anche 
petun. nuovo” passo: fatto: sulla “via"della 
illustrazione turistica e scientifica del'Friuli;. 
meéreéla compiuta pubblicazione ‘della:guida 
delle:*:Prealpi.., Giulie, sulla::: compilazione 
della: quale:ebbe:già::ad'intrattenersi:nello 
0 'attavia.la-baona: volonta dei 
collaboratori‘ 6 mia” non” bastd:;aggi sotio 
intarado- di: ‘presentarvi: s6lo:îprmmi:fogli 
di'stampa;. ‘Vale adire ‘certamentè:mono' 
della: metà.:dell'intero. volamia :. ma nello 
stasio-‘tempo posso assicurarvi: chie il lavoro 
di'riccolta di dati, di notizia,-di'quol:poco 
ché sarà’ -cerfamente “ultimato ‘in: questo 
scorcio di::stagione--auturnale. L'inverno: 
sîtràdedicato alla stampa e nelle primavera: 
51 volumi: finalmente’ po'rà. vedér: :le.line 
To"spero chie‘ questa: volta::Ia:mia:pro- 
messi possa: ossore' mantennta "percio 
erédo;di::poter: fin:d'‘ora ‘+: interpretare: il 
agnitimento di.:tut! ringrazio: #0: gli e- 
gregi: collaboratori: che: distero:6'dani 
volenteròsi "l'opera propria: pier: lavoro. 
ché:sard:certamienite di: grande: vantaggio: 
al/paese;.ma che, dali’‘altri 
de:non.:iscargo' fatiche 0':-sacrifi 
di;coloro: che: iitondono ad: 6550. 
ibigraziamienti: noi: dobbiam 
anche -agl'egrogi”consoci: she: 
cocuparsi: con: intersssamento det 
rifugi. Durante 1o:scorso: abi 
tato l’;assedametto:di:-quello: di: Ney 
rono eseguite: notevoli ripurazioni in:qui 
del:Canin:#-10quello del: Cogli gl 
agerifici.-:finadzieri: da: -noi:-sostenuti: per. 
questi.Ficoveri Î 
anti:del'vantaggi 
Ala ‘bostra società: 6 
dali 


glio.sieno quei. congressi i. nostri. intendi 
‘sempre meglio l’opera:nostra trovi 
aiuto ad incoraggiamento da voi. Le oiliérne 
cortéai'‘accoglienze lu: parte-di «vol: presa 
nastro-Convegao ci dauno?sicu?oalfida» 
onto: che. questo: voto col: quale chiudo .il 


mio:breve di:corso, don'sia vano. 


i. Vivissimi.:: applausi. accolgono: .le 
bellé::paròle del: presidentò. ; 


©. Cessati:gli applausi; prende la pa- 
rola-il:presiderite: del'Circolo»speteò- 
legico:prof..-Musen ni i 
“Discorso: del prof. Musoni 


‘Come i satelliti ‘sono attratti dai: maggiori 
pianeti: da: chi ripetono: le proprie origini, 
similmente noi, sempre::riaffermandò -la':n0-. 
stra:dipendenza da - essa, : seguiamo la So- 
Gietà Alpina Friulana madre in: questi an- 
uali "essa: mira a: por=: 
darci nel'“cuore or dell'una: -or-dell’altra 

arte “del::Friuli montano, così: vario: per 

ellezze ‘molteplici. :Nè ‘si-Iratta- di riunioni 


‘semplicemente .sporlive,: dato.1o- scopo pra-} 


tico..è ‘atilitatio ché. insieme si: propongono; 
sia..pereliè : cooperano:a rendere popolari‘ 


if mostri. Sodalizi :divulgandone:gli:scopi:e gli 


‘e-dando pubblico: resoconto, 
della’ foro: attività; sia: perchè: giovano” ad 
‘affratellarò.:s0ci:e non: socie. a stabiliré:in= 


timità ‘di: rapport fra ‘amici. dei: monti, dei: 


boschi ‘e:delle caverne, tenendo inoltre vivo 
invessi iquel necessario spirito di emulazione; 
= senza curi Sodalizi stessi‘non potrebbero 
continivar: ad : esistere: — coll’additarne te 
benemerenze; al::plauso--di ‘quanti consen- 
tono: nel: concetto. dei servizi ‘che'-Ja -Joto 
disinteressata opera‘ può rendere alia scienza 

ecalla economia: del'Paese;: > 
‘Ogni ‘nuovo: convegno ‘porci offre: 0cca- 
fi iodo:-di:compilare: nuovi programmi 
di-studio:che ‘dai: Inoghi stessi ‘ove-i cori: 

‘Vegni...son:tentili:vengono::suggeriti ei 

ii E sono sempre programmi «vasti; 
mente, .né}-‘breve:-gito di tempo: 
‘che-intercede’ tra'-un-convegno: e.l'altro;:si 
iesce..a ‘dare. compimento: Perchè 
imputato a ‘colpa :e:non-ci 

ione € legge 

gi 


no-pi e: Se hot altro, “a | metà. 
Costnoi ‘del: Circolo: Speleologico e" Idrolo= 
gicò, pur. conducendo: in:porio solo: tina 
‘piccola: parte di quarito” al ‘principio di: ogni 
|‘prefiggiamo; durante “il non: lungo 
‘vita. del’ nostro Sodalizio: siam 
‘riusciti..a compiere uni corisideri 
Yole:somma:di':lavoro;: mettendo:-il Friuli 
‘alla festa “diogni “altra- provincia: d'Italia 
per..F'esplorazione scientifica del mondo ‘sot: 
ferraneo;::: IA Ste 
:. Maio qui devo Jimitarmi ‘ad‘esp 
quanto: verine da--noi compiuto dopo: 1’ uilti= 
Mo. convegno tenuto: a -Monieapi 
ci i ‘Senonchè il'nostri 
che:col: prossimo: numero: entre 
mo: anno di vita; mi: 
diffusamente, ::rendenido sufficiente: vina più 
the sommaria: esposizione. È Hi 
7 Anzitutto -fa::ripreso:-1o “studio: delGansì 
‘glio: dove-alle..esplorazioni.eseguite : Ti 
cedenza Aggiunse..-;lrilevamento-: della 
«sperlonga della valle: del Palazzo», -della 
« voragine del‘ Palazzo »--di “alcuni U 
‘carsici e di: alri: fenomeni: minoi 
pero .che il pri rugliò si ‘deciderà fi 
nalmente: a: dare alle ‘stampe -gli'-studi 
di compiuti sulla” geografia: fisica e: special 


| mente -sull'idrologia”: di quel: ‘caratteristico; 


- -Pare ‘sulla destra del Tagliamento va_ri 


ig | CoTdato- un-riuscito esperimento.dell orao: 


litornio «alle :catavotre di Lestans, corserello: 

aqua che scompare sotto ‘una série: 

iglomerati* miocenici: pier. ricomparire: 
Ipetri: più ‘a valle:it “pianura, ==> 

‘Senonchè:1e principali 

er oggetto anche-quest 
“Furono sempre î 
di 7 





6 
‘nccossibili nelle 
‘alpiniaticamente: 


std ‘regione: 


0, ['carsi = 
ispensa dal‘ parlarvene dele peri 


scofféita e leseritta una plaga-di grandi di 


Hinè ‘ch'era sfuggita al rilevamento topogra-3i cni nome va pure 


validamente coadiuvati da Umberto Micoli, 
icordato a titolo d'o- 


fico ‘dell'Istituto Geografico Militare nono-: nore. Tra i mostri collaboratori scientifici 


stante l'importanza ch’essa presenta per la 


poi figurano molti ‘friulani resisi chiari nel 


conoscenza morfologica della regione. Simi campo degli studi geologici ‘e geografici, 


mente verso la cima del Uogu (erroneament 
indicata sulle carte col nome di Lnbja) vennei 
rilevato ‘un altro gruppo di dofine, pure di 
considerevoli dimensioni, scavate nell’aflio= 
ramento cretaceo ivi sovrastante all’ intera: 
serie di calcari secondari. Anche di tali do- 
line sarà opportuno veaga tenuto conto in 
qua nuova prossima edizione della Carta. 
Topografica, rappresentando inoltre l'aspetto 
carsico di quella montagna, dove allatto: 
nuda, dove debolmente cespugliala, e non 
a boschì di querce, come attualmente fi- 
gura. di essere. 

Della grotta Foran di Landri presso Pre-| 
stento.fa esplorato il canale superiore che 
dopo ‘una ventina di metri immette in nia 
sala splendida per incrostazioni statistiche : 
eun secondo e più esatto rilievo alla bus- 
sola fu-compiuto dall’ormai celebre grotta 
pre-Oreali sopra Torlano che fu meta di 
gite: sportive e col suo grandioso salone a 
presta a feste e ricevimenti sot>| 
terradei. Così pure vennero visitate le grotte. 
‘Ta-pot-Korito, di Vedronza e Viganti con 
nuove osservazioni specialmente di Lempe-. 
rature. 

Ma l'esplorazione più importante fu quella, 
compiuta:.nell’agosto u. s. dai soci È B; 
De- Gasperi: e &. Sadnig. S' internarono essi 
con'scalè «di corda e muniti dì strumen 


‘scientifici-assai profondemente nella -grotti 


Villanova e vi rimasero per ben -23-orei| 
1 debote-ctitarore delte candele, facendoni 
un'esatto::rilievo per d66 m. di lunghezza| 
dal ‘terzo salto in poi e‘scoprendo due nuovi 
corridoi clie' aumentano lo sviluppo di questa. 
classica” frasle grolle friulane; sviluppo che: 
eragià:stato calcolato di cirva 2 km: 

Contéemporaneamente, a cura del’ nostro! 
solerte: collaboratore, cav, prof. F.;Fratini, 


‘medico : provinciale, furono -proseguiti gltl” 


studi-intorno alle ‘acque per uso alimenta: 
di cui. ampiamente riferiscono tuttii numeri 
I -Mondo: Sotterraneo: e numerose: ossei 


azioni, di lemperature di pozzi e sorgenti 


‘vennero. fatte nei dintorni «di Buttrio, 
Spessa, ‘di ‘Albana e sul.Bernadia. 
‘Purtroppo. però la regone-che abbiamo 
maggiormente trascurata siaora. è quella] 
chie-fuinvece oggetto di maggiori cure dal 
parte: delle*Società alpina friulana, la Caroia 
che:oggi:ci-ospita. A noi sono note parec= 
chie.caverne qui esistenti, più; invero, per- 
‘chè-formano.- argomento di leggende che. 
‘per.essere. state oggetto. di esplorazioni sì- 
‘stemastiche.- Così, Tungo la regione ieri ed: 
‘oggi: percorsa potremo citare “la grotta del 
GEA dés.:Aganas presso :Maranzanis, quella 
‘des:Aganas:nel de del -Purcit:(Rigolato), 
la‘:voraginé-:del. m. Avedugno-e la grotte- 


{rela di:Barbe Domeni, tutte in «Canal di 


Gorto; e:in-iquesto stessocanaldi S,Can-: 
‘ciano la: Tas Navuls e la.Ciamerate di Prato, 
Carnico; csì. udimmo parlare della caverna 
dei.-Salvans: presso Vinaio, della-buse dei 
Pagans:presso Maiaso, illustrata quest ultima 
dal‘ Marinoni e dal Marinelli,:-della=. grotta: 
dei Briganti: nel bacino: det: rio: Marodia 
{alto Tagliamento}; nè vanno pass o 
silenziola grotta del'rio Tiluvigne è quelle 
‘di Timau, probabilmente ‘gallerie: di‘ antiche: 
miniere; che: danno origine.al-celebte Fon- 
tanone, descritto dal-Lazzariai;: comé- pure 
fi':Foranate:di Nonta, la grotticella -del-Col 
fenomeni -catsici presso: Soc- 
ioccuparono.itLazzarini.stesso, 
Marinelli; è sulla'destra del Tagliamento: 
ditta di ‘Co voni del Fatit-clie forni at- 
‘gomento di studio al'nostro-Michele'Gortani 
eal-De: Gasperi, e-la:'Cianisvate-e*Ja: Busa 
i Pagans: presso. Cavazzo'di.cui'sî occupò: 
il Telli ; 
Finalmente dobbiamo ricordare :il.-fonta= 
‘none della:Cercevesa e.-quello del.rio Negro 
in -quel:di-Ampezzo,. grotla. a sbocco-inter- 
mittente, citata anche .da ‘vecchi ‘autori c 
descritta diffusamente  dal'Coppadoro::. 
‘Ai fenomeni di erosione delle “acque ‘ap- 
partiene puré: la famosa-tofla “0 barrancòo 
del rio: Vinadia, cui, larga: pochi” metri! e 
chiusa tra ‘pareti altissime; ed. .estesissime,. 
il-Coppadoro esplorò --nélla parte. superiore 
‘nel:1898 è il :Micoli è il De. Gasperi:-risa- 
litono coraggiosamente per ‘circa ‘un “Km. 
nell'agosto: u. s.: mentre poco si ‘conosce 
dell'altra forse:ancora più meravigliosa:forrà: 
ché il: Lumiei incise nella “viva*-roccià' a 
Sacciidi:Carnie! ela quale per-bellezzaor- 
rida: è-forse:insuperata nelle Alpi. 
Senonche: tutto. questo - è .ben:poco di 
fronte:a quanto rimane ancora da scoprite; 
titevare, studiare, descrivere. . Basta dare 
un'occhiata a: una carta «geologica delia 
Carnia: per poterne argomentare a-priori che 


il'anich’essa deve presentare ricchezza di'que’ 


fenomeni: morfologici che-interessano‘la:no- 
Stra disciplinia.-La zona: dei. calcari: Beliero=. 
pleon con: formazioni. di gesso: che si: pri 
tende a..tatta-‘la- depressione :la-.quale: 
‘questo: canal: dis. Canciano perla: Valcalda 
e-l'insellatura di Ligosulio e ad ‘oriente’ di 
Paularo conduce ‘alla valle della’ Poriteb- 
sla-zona: delle dolomie raibliane con 
(essifere e conglomerati sovrastanti 
riechi-di: fessure o :doline-di sprofondamienti 
lingo-la-sinistta del Tagliamento. sino al. 
uo:incontrò :c0ì Degano; Ja. dolomia prin= 
‘ipale lungo:il: Tagliamento. stesso -e nell 
‘sezione più orientale delle‘ Alpi Carniche, 
devono certamente procurare ‘anche a-que- 
numerose” |laghe. ‘8° cai i 
ici, per: quanto ‘meno “accentuati che 
mancando. in “essa i calcari 


i sempre meglio chela. piena e-per: 
fetta-illustrazione di qualsiasi regione; paese 
‘0: luogo, anche: sotto rispetti limitati qual'è 
iquello:-che :si-propone Ji nostro Circolo, 
‘cosa oltremodo: difficile, anzi irraggiungibile 
né,-a-confortò: di quanti studiano; -mai un: 
campo di-ricerche si può dire intieramente 


[sfruttato. Tale:del resto è Ja natura di qual-. 


ae i problemi d'ogni 
profondi 


| parecchi dei quali — 


‘la sua rappresentanza; e così 


teri [ci 


e qualcàno è qui pre- 
sente — onorano seriamente @nome friu- 
lano anche fuori d’ ftatia. > 


Ben possiamo quindi accarezzare la spe- 


ranza di potere grado, grado rivolgere la | cl 


nostra attenzione e fare oggetto di ulteriori 
ricerelte anche quelle plaghe della piccola 
Patria che finora furono trascurate e rap- 
presentano delle Jacune nei nostri studi: di 
ter validamente cooperare alla completa 
Hltustrazione spelcologica della Carnia già 
tanto nola sotio altri rispetti della geografia 
fisica esta Carnia ì ospitale, così 
piena di nomini intelligenti, attivi, energici, 
così ricca di fenomeni naturali interessanti 
e di variate hellezze che fanno di essa la 
gemma fisica del Friuli. 

Un lungo applauso saluta pure 
questo bel discorso, 

Il saluto delle Giulie. 

Prende quindi la parota l'avv. 
Franellich che porta il saluto a nome 
della sccietà Alpina delle Giulie. 

Noi — disse — sospendemme una 
gita sociale  all’orrido Aquila in 
Stiri:, sperando che più soci della 
nostra società v: lessero intervenire 
al vosirn convegno. x 

Ma purtroppo la stagione - troppo 
aaanzata e le gravi occupazioni di 
egnuno lo impedirono. Ciò non o- 
stante, .a nome della società che 
rappresento auguro alla Vostra lunga 
e sempre più prospera vita e saluta 
il vostro. ‘convegno e i soci della 
vostra Alpina Friulana con affetto 
fraterno: (Vivi applausi). 

Con ciò îl' convegno si sciolse. 

XF bànchetto 
ebbe ‘luogo ‘ad -Osais, un chilome- 
tro piùin' su: di Prato, nella casa 
del sig. Gonaft 

Tacciò ‘del’servizio che fu ottimo: 
copia’ idi ébi’’‘squisiti, vini buoni, 
prontezza: ‘#' tutto ciò devesi all’ in- 
traprenditife” sig. Benedetto Raber 
di Comeglians, a sua sorella sig. 
Luigia, alla signorinad’ Avanza Roia, 
‘che meritano un pubblico encomio. 
Taecio dunque di:ciò; e vengo diret. 
tamente ai Fe È 

‘brindisi,;7,, 

Arrivano. allo. champagne l’ade- 
sione-e il saluto del club Alpino di 
Fiume e dal prof Feruglio che tra» 
vasi .a-Venezia; x s 

Il ‘presidente; prof... Otinto Mari. 
nelli, ringrazia.:perl'ospitalità gentile 
chela. famiglia: Gonano volle dare 
(applausi) ;-riograzia le: due.signorine 
‘che prestarono il servizio, e il muni- 
cipio di: Pesariîs:he: volle mandare 
pure 
laisocietà.. alpina: delle Alpi Giulie 
(epplatsi, ed-evviva’ ‘calorati) e gli 
nvifati: tutti. Alza‘quindi il bicchiere 
alla.-=prosperità della società e-dei 

‘ (Applausi, tutti:si'alzano'evanno 
toccare: il: bicchiere con_il:profsMa: 

‘inelli;e con-l'avv. Franellich):' 
‘*«Questi:si compiace di vedere alcuni 
stci ‘che: vollero ‘partecipare ‘al loro 
‘convegno:-sul: /Corada. Si compiace 

ure.d’aver: conosciuto il-prof. 0: 

into: Marinelli-e-«dell''uecoglienza’a- 
vuta ‘da'questa-società:che-la Gialia 
considera. ‘come’ la: ‘migliore amica. 
Con:questi:sentimenti alza il bicchiere: 
Applausi: vivissitni, e‘ ‘nuove grida di 
viva: Trieste) 

1 ILe::piecole passeggiate 

Tanto: per ‘non perder... tempo i 
‘congressisti;prima:-di riprendere le 
carrozze: che:dovevano: ricondurli .a 
Udine (la. seconda. parte, del pros 
gramma, e cioè: Ja: ‘salita, al Siera o 
l'attraversata:pel'pesso gmonimo a 
sappeda: fu: sospesa): ‘si ‘recarono a 
Pasariîs, e di qui'dopo aver visitato 
Alcune case ‘di stile prettamente car- 
‘nito; parte andò ‘a vedere la fab 
brica-d’ orologi, parte sale un dosso 
di-montagna:per osservare le impo- 
nenti: operé di difesa boschiva del 
rio Scuro. i 

da 


Alle: sette” “è cinquanta eravamo 


ftutti di ritorno.a' Villa Santina e da 


qui .si partiva.alla volta: della città. 


Fagagna 


‘La casa‘ della sioventà. 
49 — Così: s'intitolerà la nuova 
istituzione ‘benefica che, promotore 
Îl parrcco‘del'paése Din Angelo Tu 
E EM 
ABAgDA, 


col nobile scopo di| 


[educare Je generazioni novelle, impa- 


‘raridule a muovere i primi passi nella. 


vita. È 
Îeri;intanto nel eriggio il tra. 
[dizionale “«ticof» corsnòcinque mesi 
idi ]ivaro che condusstro il nuovo 
‘abbricato, dove si raccoglieranno i 


èifigli di Fagagna, al coperto. 


Fu-una.festa-semplica senza ceri- 
monîe preiudiante a «quella, solenne, 
[dell’inangurazione. 

Il'alicot'» costituiva, tuttavi:, un 

l paese e moltis 


uggia.dinanizi al bell’edificio a cui 
on-tanto-amore un po?tutti conpe- 


la-banda-:di Madrisio 
‘din: paese-e ne percorse tutto 
osi salutare în se- 
icoToscenza, 
ali 


onore, ve lo assicnro, alla-cn0ca, si- 
gnorina Annetta Tinutti, -. 

In una stanza di supra: (stinza:per 
modo di dire, ancora; adbriia però 
con buon gusta, per ! occasinno) al 
primo piano, nell’ala destra, ove a- 
biterà il cappellano si -riunirano i 
signori di Fagagna Aa festeggiare an-| 
h' essi il «licof.» s 
Fra i presenti notai “la. contese 
Asquini e Balbo-Asquini, aig.na Ni- 
gris, i conti Balbo e Asquini; il-sig. 
Pico, il dott. Grilio e la sua signora, 
Fu offerto un piccol» rinfresco ; fa- 
ceva gli onari di cas:'il parroco den 
Tonufti. In una stanza attigàa era 
preparato uno spuntino per i bandi. 
sti. I quali dopo compiuto il giro per 
il paese si ridussero nel fabbricato 
facendone rintronare. Je -. spoglie, 
greggie mura di «squilli acuti e di 
note profonde ». 

La iesta, senza discorsi, si chiuse 
con. l'illuminazione dell’edifici: 

Questo sorge come acceni 
piazza della loggia; è un bel lccale 
lungo meiri 38, alto circa 14, largo 
di: con la facciata guarda la piazza ; 
dall'altra parte confina con’ l'orto 
della canonica, o meglio più che 
confinareinvade tratto dell'orto steaso 
e altro tratto invadenà il cortile, il 
fabbricato fu costruito : in. cinque 
mesi; durante tutto il: lavoro: non 
v'ebbe a lamentare. digrazia la: pi 
lieve, onde . a-ragione:gli operai po- 
terono ieri festeggiare corn lieto-a- 
nimo il « licof. » Finora si spesero 
sole 19 mila. lire- e ciò devesi-alla 
prestazione di'carriaggio gratis, e-alla 
fornitura di.gran -parte di ‘materiale 
primo, pure ‘gratis. ° 

Le contribuzioni raggiunsero la 
somma di 30 mila lire e fra'i -prin- 
cipali benefattori’ vanuo annoverati, 





i conti Asqui: . Ermacora; sig. 
sig.na Nigris, sig. Pi 
L'istituzione'came dissi s’intitolerà, 
« Casa della giuventù » perchè com 
prenderà l’Asilo infavitile, Ricreatorio, 


Scuola. merletti, ‘Biblioteca popolare. 


ed eventualmente “anche. scuole. se - 
rali, tutte quelle forme d’educazione 
insomma, che sonò ‘efficaci a 
«formare » la gioveritù.' 5 
Alla festa. di ieri ‘partecipò tutto 
il paese, perchè fu festa sua, dél'po- 
polo in mondo speciale; ‘che ricono - 
scenza 'èsprime. a. quanti. genérosa- 
mente concorsero all'opera buona; 





L’inaugurazionedell’edificio si spera 
avverrà ‘a Pasqua. 


S: Vito: al Tagliamento 


— Per il'xx settembre x 
il nostro: comune-dispone' di :festeg- 
giare il XX seitembre:con la' distri. 
buzione..dei premi.aglialanni ed ‘alle 
‘alunne. delle scuole. elementari.e:di 
disègno,-fatto.però .in .teatro.anzichè 
nel. cortile «delle scuole, perche: si 
inaugurerà în detto giorno il vescillo 
del patronato. ..scolastico;..coll'inter- 
vento delle ‘autorità ‘civili: e‘militari, 
Olla. cerimonia interverrà l'orchestra 
cittadina, ° È < 
La banda ‘eseguirà. una mattinata 
sausicale-‘ed. alla. sera -suonerà nella 
nostra: piazza, maggiore uno: scelto 
programma sulle-lapidi: di Vittorio. e 
faribaldi, saranno appese: due corone 
ed il'paese non mancherà certamente 
di essere, come sempre: in: detta'cir- 
costanza, imbandierata. LO 


Un:caso di tetano: 
Ieri fu:-conditto: nel nostro ‘ospitale 
un ragazzo di circa 9 anni, certo An 
gelo Girardi: di-Napoleone;: della; vi - 
cinà frazione: di Prodolone. Giorni 
sono, egli ‘aveva riportata una ferita 
al polpaccio. di un ‘piede; probabil- 
mente da un'vetro, camminando:egli 

scalzo. vtr TISgoi 3 
Dopo .qualchè ‘giorno: di. cure:in 

famiglia “ non prevedendo: ‘maggivi 
conseguenze, îl piede. comincida:gon- 
fiarsi- tanto: da. dover: ricorrere ‘dal 





rnedico, Questi trovò: il povero ra- 
gazzo affetto di-tetanò. i 

Il caso, mi: disse: legregio:= dott. 
LIOrIAli è gravissimo ‘e quasidispe- 
Tato, 


Bertiolo 
Ù Ballo: e incendio 


La festa da- ballo che doveva. darsi 
domenica scorsa e..che' fu rimandata 
dal nostro sindaco, per convenienze 
religiose, ieri. sera riuscì: splendida.» 
mente; tanto per il: concorso dai'pae- 
si-limitrofi:- quanto -per.Iinappunta 
bile servizio: prestato: dalla brava 
chestra Maicotti della: vostra: città, 
Ma.l' allegria dei partacipanti'alla fe: 
sia: nonchè..il sonno. dei dormienti 
alle 2345:furono turbati dai rinto: 
chi delle campane e.dallo. squillo della 
tromba vigile cha anniunziavano ua 
incendio scoppiato in .via S.Martino 
dalla sig. Rosa Licita..ved. Baschiera 
ove bruciava: una loggia contenente 
pochi quint li di fieno ed.un. porcile 
con-due bei: maiali.i-quali purtroppo 
furono preda. delle fiamma - It-danno, 
non assicurato, si fa ascendere a circa 
1000..lire. 4 ; i 

Nell'opera di .salvatazgio: concor- 
sero ballerini.e filarmonici. Si distinse 
specialmente: Silvio. Toffoletti::cl 
molto affaticò:per:rendere meno gravè 
il-daunò:del-fuoco.: ii : 

Spento:.l' incendio iù mend:di mez: 
z'ora. tutti ritornaronn:si : rispettivi 
posti cioè: i-filarmomici in'ofchestra 
e i-ballerini sulla: piattaforma. ove si 

divertirsi. 
bamani 


Riescilissime le 
iecl, If 
Udinesi, in 
recarono griezza e.. 
patica terra. Le vie rigurgitavano 
di gente’; :i pubblici riitovi; “i caff 
gli alberghi erano affollatisgim 





Tricosimo 
Le fortunate festa-dt fori, 


popolari . feste dj 
‘astieri, specialmente. gli 
humero straordinario, 
soldi alla sim. 


Alle 10, fu aperta la 
Pesca di beneficenza 
Ammirabile per il grande numero 
del doni, per fa ricchezza di parecchi 
fra essi, porla. elegante artistica di. 


sposizione curata dal comitato, Que. 


sta «apertura » fu il segnale di una 
vera. pioggia di palanche, fa quale 
durò tutto il santo giorno: ben set. 
tantamila biglietti furono venduti !,, 

Fu di buon auspicio l’allegro con- 
certo della banda musicale del luogo, 
diretta da quel simpatico maestro 
ch'è il signor Pignoni. Per la prima 
volte egli aveva ieri condotto... al 
fuoco del pubblico alcuni allievi da 
lui medesimo istruiti; ed essi gli 
fecero onore, 1 

Alle 44, arrivò la banda musicale 
di Tarcento, guidata dal suo maestro 
sig. Blasich e accompagnata dalla 
sua presenza. Fu ricevuta dal comi. 
tato tricesimano dei festeggiamenti 
con alla testa il presidente sig, Gio- 
vanni Sbueiz, nel cortile-giardinetto 
delle scuole. 

Il signor Sbuelz porse il saluto au- 
gurale: possano questi ritrovi fra- 
terni rinnovarsi frequenti! ‘possa la 
brava bauca tarcentina ‘continuare 
nella già intrapresa via del'continuo 
perfezionamento nell'arte musicale, 
arte somunamente educativa f Gli ri- 
spose con nobili parole: l'avv. Peris» 
sutti. 

La banda tarcentina svolse quindi 
egregiamente un programma svariato 
e scelto, cominciando con’ l’Inno di 
S. Giusto salutato dai più' calorosi 
applausi. Del programma, numeri 
molto apprezzati furono la Scena e 
finale Il del Ruy Blas, it preludio e 
il finale Il della Zraviata e la fan- 
tasia- Bohème ‘del Puccini. .Oh cara 
musica italiana! come sa trovare 
presto la via di conimuovere, di tra- 
scinare all’applauso, massime‘quando 
è suonata bene! 

Le corse cielistiché 


Alle 44,30 seguono le” corse cicli- 
stiche di resistenza per soli dilettanti 
su percorso di 17 chilometri: Trice- 
simo,. Collalto, Magnano. Artegna e 
viceversa. ‘l'empo inassimo:ininuti:35, 

La folla è enorme ‘e si.;interessa 
vivamente ‘alla corsa; ma-il:pubblico 
che s’assiepa-luiigo «il  peradrso, e 
specialmente riella piazza Tuflio, luo 
go della partenza; costituisce .un v- 
stacolo. e un pericolo, Ma. il signor 
Giovanni Bolfone, . presidente. della 
Giuria, ha dispusto le cose per bene: 
ecco un'automobile ‘che -#’avanza; è 
l'automobile” che ‘l'omor: Ancona ha 
messo a disposizione’ della Giuria. 

Sopra ci stanno .i signori: Renato 
Della. Mula, Leonardo Dri, Autonio 
Visentini, Ellero ‘Romaldo, Settimio 
Jannis, Oreste Morganti, Guido Pian: 
è la Giuria al completo. 

L'automobile riesce a ‘sgombrare 
la via; i corriduri sono pronti,.il pià 
sulla.... staffa. Sono diecinove schiene 
curve che si contendono il premie : 
è dato.il segnale, e quelli via in li- 
nea. serrata, mentro la folla stra- 
grande lì ‘segue con l’occhio e li 
applaude. s 

L'attesa non è lunga; ‘il pubblico 
non s’imipazientà è aspetta e occupa 
letteralmente - Piazza Umberto .I: dove 
di fronte al Caffè. Bonetti, è fissato 
il traguardo, Intanto i. corridori vo- 
lano ‘egregiamente.-Il:pubblico si mo- 
stra.ostile e protesta contro il cor- 
ridore Rivoldini che nella corsa osta- 
cola i compagnì. ;.Infatti a -Cullalto, 
nel ritorno, egli va 4 cozzare contro 
il compagno .Zamparo, uno dei mu - 
gliori quotati, ché cade e. riporta 
qualche escorriazione alla coscia de- 
stra: Ma ha prontezza di spirito ; n 
monta iu macchina perdendo 8010 un 
minuto e mezzo di ternpo, Ma eccr 
che il gruppo di testa, composto di 
quatiro c ariduri, avanza : dopo 29 
minuti essi passano il traguardo su- 
guiti a breve distanza dagli altri. 

La classifica e i premi. 

Diamo ‘il nome dei vincitori per 

ordine d'arrivo e i rispettivi. premi: 


Lo Achille Zorzi di Gorizizza L. 50 
Zio. Rivoldiai di Gurizizza 30; 3.0 Giu- 


seppe. Del “Negro di: Uditie:20; 40 


Raffaele Zamparo di Reana' medug. 


vermeili graude ; 5.0 Luciano Cosani 


id. id. media; 6.6 Giuseppe Clocchiatti 
da Udine med. arg. grande; 7.0. Gio. 
Batta Bunanni da Udine id. 
dia; 8,0 Antonio Carnelutti da Tri- 
cesimo id. id, piccola. 


id. me- 


La premiazione seguì subito, nel 


negozio del sig. Giovanni ‘Bulfone, 
l’anima delia ‘corsa ciclistica, 


Il ballo, 
Seguirono quindi.i concerti del'a 


banda di Tricesimo, che svolse un 
applaudito prograirima, e della brava 
banda di Tarcento che attirò l'atten 
zione e i battimani dei pubblico. 


Ma: una parte importante della fe- 


sta che la’ simpatica Tricesimo, ha 
saputo egregiamente Organizzare per 
beneficenza, si’ svolse dal i 

alle due di oggi, nel piazzale del 
mercato, dove, sotto la fresatura dei 
superbi platani, su Una piattaforma 


le: 47 fino 


travolto sotto :il-carro e 





‘splendida, fra lu scoppiettare di mor- 
2 |tareti è i bagliori dei bengala, . 1 e- 
‘gregio” n aestro ‘Blasie “con fa èua or- 
‘chestra, s"è reso ‘benemerito’ ver 
le graziose, eleganti ballerité che si 
divertironò un mondo, . © . 


—Digrazia:-“"* 
Iersera::l’.agricoltore Gia. 
bani: detto: 0) i sal a 
ad ‘un carroun paio. di giovani :buoi 
‘quando. per uno scherzi questi:-fu sa 

i:fratturò-|tarda: l'incassò della Perca am- 


lina gamba, monta a oltre quattromila lira; ri- 





iieciinii rie 


i bas 























































































la [rei ; ; ; È . 
angono  circea tremila biglietti che ti ali, che 9’ accorsero della disgrazia SE Sempre int 
Peranno esitati slemani, 20 È peri i TROrOEVIBa TEGINTOOzA QRMOCtARE Ci siamo recati sul luogo ad as: dei lavori. militari, 
i È Pon. o fu vinte cori ruotabile ; ed incom- lteriori informazioni. i. Ò 
- IE premio dell'un. menna fu vinto nella corsa del. i sumere ulteriori informazioni. 0i-consti ; . Mori 
di pull Sx Sindaco di Tricesimo sig. mensurabile è il cordog.i» della fa- Ta Marchesani abitava prima con E OD Ch Lon Mocpurep, È 
gli i cenzo Ellaro, ” miglia, a cui inviamo le nostre con- Ja nonna Pesce uo ‘mesa sol-{; “i arte 
È Vincenzo i fabile i i È intrattenere S . E, il Presidente dei 
rio, fadovinatis simo e consigliabile in dogiiunze vivissime. » tanto aveva preso n affitto una e*-/Consiglio e S; E. il Sottosegretario 
m- lire occasioni il servizio autamo- Tolmezzo mera presso Ia famiglia di certo|-ila Guerr SR Soltoaaconezio 
ano «fistico attivato cn una Laucia chel _ Pericoloso pregiudicato Giuseppe Vendrame giardiniere : in Spingard), SIE atmne ‘a "sai 
ffè, da porta, Gemona partivai passeg= | 1g _° Quel toi PPeiciera Pietro fu [2888 vi dormiva con il fratello Ro-|rallentamenti di lavori ‘alle fortifica” 
gori a Tricesimo in 18 minuti, Avinia d'anni 59 calzalaio da Vo- | ASI d'anni 14 fattorino della of- 
Un nn ni neziu, che venne arrestato l'altro Selleria Fengaro: II ARIONT O RS 
pei sino he lascito, eli ee giorno per tsisure di p. s. vorrà tra) ""T5. bitazione 1 
CN asa fosti di ieri, il più gradito {detto a Venezia perchè ricercato da ol Atibzione Li Vendenmo Cino: a 
Pi planet — i i . iquella pulizia, dovendo egli rispon-{mo, tu ”tando a; hi 9 "di fr te raenti | 
RR Mio nni pigli Agnetti an idere di contravvenzione alla vigilanza TER nezici Passi n fronte i resto informato. 
si e un gentile spunto politica. Quan- [speciole, nonchè per essere candidato ; cei s 
Ale da si esa AI qul:ains dallo s rota: ai domi ilîo coatto per numerese con \ (La nonne SDCa ATA Ole sue Cronaca dello sport 
— gi nando Latta vasta i fi 3 COP ) D a pi i $ a 
olo cioè qu a da 4 [danne subite per furto © corruzione È cede mò: «I giro. del Friuli. > i 





in uno attigu: i si 











piazza era tramutata in un irrequieto 
insre di teste, la Canonica apparve 











di minorenni, 


Godroipo 







diante una specie di porta - praticata 
nel mura di divisivne. 




































Ecco l’ elenco dei corridori che 
sono iscriiti per ia gara dei 265 chi. 








































its dal più vago.. arcobileno i o 3 
Bo, abbellit n ti Ro immagin re : {fg Funebri Agnola Come dicemmo, parè che nessuno |lometri, indeita dei «Giornale di 
tro politico Oi, I Sindaco di Percento, | to > = Vi bn annunciata la morte |gi fosse accorti dello stato dell’ A-|Udi ata dalle Univ 
na; Pon Aucon o riipoda E E del nostro concittadino sig. Luigi! ggiaide. "a n nese e Studente 
al PAG ita gocisli ata "i SLoE Agnola, egli lascia una vistosa 807] Sabato mattina ella rimase » letto|sca: — che seguirà domani 20. 
da dii. Sbuelz, Pavv. Poriesatti atanza dea alla sua attività edi accusando dolori di ventre; mai Ibleto Bettiuli, Venezia, 2. Verza 
gli e altri ancora. Lo spettacolo era a lenza. 1 ica di dolori si fecero acnti, tanto che la Annibale, Udine, 3. Feruglio Angelo 
cesito ammirato. Una tale  fusionijg; Joprì un tempo la carica di con-|sofferente incominciò a lamentarsi, Udine, 4 Panigadi Guido, Udine, 5. 
ale Hi colori politici, non si può otte- sigliere ed assessore comunale ‘èirorte, Andò a tr.varia la nonna, im-|Branchetti Arduino, Udine, 6. Chian- 
tro lre che in nome della beneficenza presentemente quella di consigliere | pensierita perchè non la vedeva ve- |detti Virgilio, Udine, 7 Semintendi | 
la n odelta cortesia tradizionale dei tri- {6 to presidente della Banca Coo-|nir abbasso come tutte le mattine. {Erminip, Udine, 8, Semintendi Erme- 
ni. cesimeni. perativa: iò ai funebri Le Le chiese che avesse : negildg, , Udine, 9. Mingotti -Luigi,| fg i. 
nti 4 X lavoratori. ev DEFCio Bi funebri, seguiti st2-i — Forti dolori di ventre — ri-{Pordetone, 10. Venier Guid», Udine, o “Malattie delle donne: 
io- ricordati, a titolo di lode, ire con solennità, vi era rappre isnose — nè volle dire di più. 4f:-Verona Riccardo, Udine, 12. Cloc- i nea mite 
tto vanno Risi È n tri CI hell sentato ufficialmente il Municipio/ "verso le 45 del pomeriggio certa|chiatti Giuseppe, Udine, 43. Rizzoni S Visite dallo:11;allo-14:-->>- 
nomi di chi si prestò affinchè la bella | nella persona del Simlaco; e la Banca | Veronica Gigante che trovavasi nella | Felice, Artegna, 14. Otello, Casarsa, i fratulte: per 
festa riuscisse così splendidamente.lin quella dei Direttore, " n A ) 1 
È prima ricordererto le gentili.{ Il cort n luto dalla banda |CA®® attigua a quella della Mar-{45. Bergamo Giuseppe, Casarsa, 16. o 
pr pon # 9, (corteo era preceduto dalla banda | chasani fu colpita di altre grida di |Strifigari Giovanni, Properzia, 17.|{3 
che prestarono l’opera propria per|musicale cittadina; poi venivano il spasimo Feruglio Angelo, Feleit», 418. Sticcotti 
raccogliere le offerte e per la ven preti; numero 5 beile corone, la p: Luigi, Udine 49, Jacob Gino Udine, È 
Udi 2A, Tor 





dita dei biglietti. Signore: Laura 
Agcona Cavalieri presidentessa, Ra- 
chele Coiazzi, Lena Sbuelz e signo- 
rine: Alciati,- Carnelutti, Pennato, 
Quoghi, Mantovani, Adele Carnelutti, 


ara trasportata sopra un carro di 
La classe; seguivano i nipoti del 
defunto, gii amici, conoscenti ed un 
lungo stuolo di popolo con numerose 
torcie. 














Entrò in camera e domandò an- 
ch’ella alla giovane, che si sentisse : 
ella ripetè la stessa. risposta. 

Intant:, nel cortile, abbusso, si tro- 
vava la moglie del Vendrame, Ca- 



















20.-Beltrame Ermi 

chetto Attili.Udine, 22 Golliba 
seppe, Udine, 23. Micbelazzi Giovani 
Pordenone, Meriuzzi Giuseppi 
Ar 25. Italo, Dolo, 26, Marchetti 
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pe | 





























di Mn OO REY Aentiota: © Borto- Palmanova terina che, udite le grida, Pse a. Erminio Palttanora: 27 Mudotii At-; 
to ta PSrnE a E | chiamare la nouna. sta. venne. ;: |tilio, Udine, . Mecchia Federico, 4 
di Del Comitato per Ja, pesca, face !|8 prepteze di penare anta °’io'acioanto nipote si 250008 dei [Pordenone n (VI 
ssi pei Fenaldo Eillor È fo Miottti In territorio italiano. letto e strinsela donna tra le brace |29. Bianchi Alessandro, Trieste, 30. Preservate da ogni.iafezione i vostri poli 
eri Ettore Mestroni Quinto Jannis, Uso] (Fonogramma, ore 9.30). Ieri tre |[cia, spasimando. Castellini Senofunte, Vicenza 31. Pa- zione delle uova, usando:la 
c Vieario, Oscar Mantovani, Ferruccio |cacciatori di qui, recavansi nei ressi| Ma non volle dir nulla, nulla ; anzi. {stori Guglielmo, V-rona, 32. Bonanni} È 
Si Barbasetti. di Jalnicco, in territorio italiano, |quietatesi un meinento, pregò che|Gio. Batta, Udine, 33. Dalla Fusine; 
ne o A jls'intende, a cacciare, quando si feca |ja lasciassero sula e soggiunse alla Autonio, Belluno, 34. Carussi» Vitto: 
Del Comitato Corse ciclistiche. i È a ggiu Antonio, L 
Ta, signori: Bulfonì (promotore), Guido joro incontro un gendarme austrizcojnonna che chiudesse }’ uscio e por- |rio, Cividale, 35. Francesconi Vitto 
re Pian, Osvaldo Eilero, L. Dei, ’Aniceto|il quale, con aria di comando, intimò {tasse via la chisve perchè nessunolrio Udive, 36. Gasparini Leonardo, ; 
ul Ù li È ai cacciatori di ustendere il rispet-jla venisse 2 disturbi ‘Udine, 37. Giovanni. Petronio, Pola, 





; cucire, dalla signorina Ines Picottini | ricata e puntata l'arma contro if La notte di dine, - I ( 

84 di Rivarotta; quello del Prefetto!cacciat.ri, costrinse questi a mo-|l’ammalita la passò abbastanza quieta; {Guerini Vittorio, Udine, 48. Paravan 

co comm. Bruniziti, da un contadiono /strare le carte di licenza e a con-|Le prestarono le cure del caso (cre: Giuseppe, Risano, 49 Buratti. Ari- 

- che lo rivendette al sig. Renato Delle segnare i fuci dendola affetta da una specie di'co-{atide,. Prepotto. -50. Rizzi Augusto, 

e Mule; l'orologio dunato dall’avv.| Però lo zelante messere, capì l’ er-|lica) la nonna e la Vendrame. 54. Allatere Antonio, U- 

e Chiussi, dalla signora Angelina. A-|rore grossolano; lasciò i tre caccia-| Il fidanzato venne anche ieri a tro- , 52. Romagnolo Michele, Fiume 

or SO Riano, i iaia a tori e rientrò nel proprio territorio.|varia. Stan»tte verso fa una nuove:|(Ungheria), 53. Piuzzi G:idy San Da- 

la , Oon grandi clamori tronici fu a0°| | Un caso di carbonchio. grida svegliar,no la Gigante e gli:|niele. i LA : 

ci compaguata la vincitrice di una... (Fonogramma stessa ora). A_Zeve- altri. Fa-mandato per Ja Levatrice:|-— Vittima di un borseggio S re lità: 

$ pupattola iu gramdorza poturate, fi: Lino, nella etalla di tale Pietro Difdi Luipacco; e il resto è noto. fu l'avv. cav. Arnaldo Plaieo, sabato, RA ‘Specialità « 

na GUEGLEO UNE MERO, Abvarioni noe Martini, s'è sviluppato un caso di Stamane alle nove si sono recati probabilmente alla. Stezione diPadova, | Calee;Fdrauliea giuditata del tipo' Palazzolo: - 

art ‘A cacciare la sua « bainbola » | cerbonchio ematico apopletico di una sul luogo il giudice istruttore avv.|Fu in questa sì odio ja egli si a04| Cemento rapida presa, adattatissimo per lavori di ‘650 

to entro il portone attiguo al caffè Bo- civina. Non si riesce a spiegare come |1 Vera sei îl vice-cance'liere Fa corse: mancarglii por ;amonete, cone acqui, za 

jo netil'a Con ema “ disparve nell’ o-|abbia potuto, verificarsi tale caso in/ Ge nin! il dott. Pitotti e il prof.|tenente circa te: IR 
ana stella che nulla lascia a deside-|Berghioz. Vedemmo il cadaverino : | — Smarrimento. Usate con successo 











Pignoni ed altri, 

I nomi di qualche vineltore 
fiAbbiamo detto sopra che il donv 
dell'on. Ancona fu vinto dal signor 
Ellero, Quello della signora Laura 
Ancona, fu vinto, dalla fsignora Ca- 
terina -Carnelutti; la macchina da 


scurità. 
. 


Anche il comm. Bonaldo Stringher 
mandò il suo obolo (L. 50) per lo 
scopo benefico delle feste, accorapa» 
goandolo con una gentilissima lettera 
al presidente del comitato generale 
sig. Viovanni Sbuelz. 


“ Gividale, 


— Arresto. 

Oggi mattina fu arrestato a Prema- 
riacco certo De Sabata Valentino per- 
chè colpito da mandato di cattura 
dovendo scontare tre mesi di car- 
cere per minaccia a mano armata. 
= Un muto che... parla 
Quell’ignoto che il 27 dello scorso 
mese fu arrestato a Faedis, ed al 
quale altra volta accennammo, inco. 
mincidò oggi a parlare dupo 22 
giorni di carcere. 

La scaltro individuo che s' era finto 
muto a Ziracco ed a Gagliano, pas- 
sendo sotto il falso nome di Driussi 
Amedeo, aveva lasciato in questi 
paesi ed a Cividale stess; le traccie 
delle sue rapine; ma per quanto l’ au- 
torità uvesse cercato d’ indentificarlo, 
non c'era mai riuscito. 





tivo permesso di caccia. 

I cacciatori, naturalmente, rifiu- 
taronsi, nen trovando giusto dover 
obbedire a quel messere-che, in ter- 
ritorio nistro, s' affannava a prestar 
servizio con tanto zelo, Ma vinse la 
prepotenza, poichè il gendarme, ca- 











rare per la pulizia. Sono state prese 
le prescritte misure sanitarie e in 
iornata si attende il veterinario 
Provincigle dott. Ristori. 
MEDEA ELA ALE AVI LEA 


w ' 
Uronaca. Cittadina 
Infanticidio 
li cadaverino in un fazzolettone. 
Alla 4 di stanotte si presentava 
alla caserta delle guardie di città la 
levatrice Lucia Massera da Laipacco, 
dichiarando che alle 22 era stata 
chiamata in via Treppo N. 54 per vi- 
sitare un’ammalata, certa Adelaide 
Marchesani fu Luigi d'anni 20 sarta. 
Vi si era testo recata ; la paziente 
accusare una sorte emorrsgia. Ella 
da un sommatino esame s'accorse che 
le Marchesani doveva aver partorito 
da 2 cre, non prima; e ne portava 
ancora le traccie evidenti con prin- 
cipio d'intezione. M\ il neonato man- 
cava, per cui ella s'era sentita in 
dovere di dar avviso della cosa all’au- 

torità, 
Immediatamente la brava guardia 
t 


























































E così fu chius4;s0la. 
La si udì ancora urlare dai do: 











lo 







Verso sera come quasi tutte le sere 
venne a trovarla il fidanzato De 
Marco Ua:berto e rimase con lei fino 
all’ ora della ritirato. i 

abate e tutto jet! 































era involto in uno scialle caffè chia- 
ro, imbrattato in varie regioni di 
sangue nerastro con piccoli coaguli 
aderenti al capo, al tronco e agli 
arti. 
E’ di sesso maschile ; misura cent. 
51 di lunghezza e 50 di larghezza a 
braccia tese. Non si potè ancora sta- 
bilire quando la Marchesani abbia 
partorito, pare nel pomeriggio di sa- 
bato, quando si fe’ chiudere a chiave: 
lei invece direbbeS/alla sera. 
Il cadaverino ‘fù trasportato al ci- 
mitero per la sezione cadaverica. 












Favoriti da una splendida giornata, arri- 
varon ieri iu discrelo numero alle nove a 


signori Nicola e Mario Podrecca 

gentilmente volle offrire ai gitanti un ver- 
mouth d'onore all’ «Abbondanza ». Qui si 
prese l'occasione della riunione per scam- 
biarsi reciprocamente le idee d' interesse 
professionale, di cui la*nota predominante, 
già si comprende, versava sulla nuova legge 
sulla Farmacia, legge che verrà presentata 
e senza dubbio approvata nela prossima 
apertura della Camera. 

Si diede incarico al Presidente sig. Bat 
lico di far conoscere alla Federazione le di- 
verse proposte che qui si a 

Visitato poi tutto ciò che 









































38. Del Negro Mario. Udine, 39. Pe- 
lezzoni Giovanna, Udine, 40 Vidal 
Giuseppe, Palmanova, 41. Cozzarolo 


‘seppe, Vittorio Ven, 43 Campagnari 
Giuseppe, Verona, 44. Coiutti Lao- 
‘hardo, Beivars, 45. Turchetto Igi 


Udine, 46. Canciani Guido, Udire, 47. 


Ieri mattina venne smarrita una spilla 
d’oro con medaglietta, con iniziali e 
una data. 











bu.né mancia portàndola all’ Agenzia 
A. Manzoni e U. Udine. 
TEATRO SOCIALE. 
Novo Cine 

Questa sera nuovo programma, 

4.0 Fabbricazione dei confetti, splen- 
dida proiezione del vero. 

Zo La-via dolorosa, stupendo in- 
teressante dramma. 

3. Cretinétti vuol sposare la figlia 
del suo padrone, comica. 

Fuori programa: Nel regno aui- 
male — Zoologia — Splendido la- 
voro, 

Domani le rappresentazioni inco- 
mincieranno alle are 17. 


Ringraziamento. 
La famiglia Agnola vivamente 
grazia gli egregi medici condotti 
Giuseppe Bertuzzi e cav. Faleschini 
per l’opera loro prestata durante la 


Francesco, Cividale, 42. Brunetta Giu-} 

















nelle importanti opère-deila‘Carnia, del'Canalé del'Ferro; 
rotificazioni ‘militari di Ospedaletto e Chi i 
L’onesto che l’ avesse trovata AVrÀ | cn sun 


=___"s 
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rho, 















‘COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE 
sen, Cividale del Friuli i 


tutto l'anno 




















ammi I de ; , accompae Ho io vibo Py lunga malattia del Caro Fstinto e si Con ragle scuole ginnasiali, tecniche ad elementari inter 

Ora però il nostro maresciallo dei |3°e!ta, F accompaznata dalle |, vi ha in questa storica città til go Saro 5 4 Ù : 

cartbidieri dopo molte indagini guardie T. e Dornenicis, si portò | Longobardo, il Museo ecc.) tutti si riuniro- | sente in dovere di esprimere, in par- dimen 5 
Sul mogo. Interregò la Marebegani e| uo all'albergo «Alla Postd sad un fiat |ticolar modo al primo i sensi della ag 


venne a sapere ch’ egli era di Pal- 
manova ed in seguito ad accertare 
il suo vero nome; Busetti Gi vaani 
di Fortunato ; anzi dal comandante 
la stazione dei Carabinieri di Pelma 
seppe che sul Busetti gravano 4 
mandati di cattura per un complesso 
di 8 mesi di carcere. Oggi mattina 
poi, alle accorto domande del nea- 
resciallo sig. Sugliuni, il finto muto 
non potè a meno di rispondere me 


abilmente la fè’ confessare : Aveva 
partorito e aveva gettato il feto nella 
latrina — così ella disse. Tosto, il 
Fortunati con bastoni e uncini as- 
saggiò le latrine; ma non rinvenne 







nulla, 

Tornò dalla Marchesani e insistette 
per sapere dave realmente aveva 
gettato l’innocente creaturina. 

— Si trova là — disse elia final- 












no banchetto che riuscì della massima 
cordialità fra i colleghi. Furono aboliti i di: 
scorsi, solo il presidente volle fare un brin- 
disi al benemerito vi ‘esidente, sig. De 
Candido, che è sempre l’anima dell'Asso- 
ciazione e ne è uno dei fondatori. Il pranzo 
fu servito in modo inappuntabile ed anzi si 
fecero gli elogi alla padrona Siore Luzie. 

Levati dalla mensa, si trova pronta una 
giardiniera ed un « americano » del Signor 
Mario Podrecca per la gita già stabilita a 











propria gratitudine. per l'assistenza 
iù che:-fraterna e per la prova di-| 
atrata nella -dolcrosa circostanza. 


avnA A III I Ie 
Anno 40.0 — Treviso — Apno 40] 


COLLEGIO ZACCHI 


(ex Doradi) 
















Governo, dal: qualé è‘mantenuto. por 
giovani sani educati èd'istruiti, 2899 dar: 


con retta mitissiua: —. Vitto vttici 
di; servizio 
inappuntabili 


costo. —: libri, cancell r 












rel toi ii i cho in[Mente. — Là, in quel muechio difFaedis ove il Sig. Tretti, farmacista del[cy, i È innas 1 i 
gi LE piglia n vetri ce i pegie 1A Pe A a tu Eat (Slo Eumoniari Teolo, cia presse at conte bri so 
anti giorni non erano riusciti a/° frano giubbe militari che fa Mar-{si trovò pronta una bicchierata, alla quale [Sis —> e ; ; hi one sat BE c 
strapporgli una sillaba. chesani lavorava. prese lari anche la gentil signora dell'e- pes ii Spie i patituto conssional. “Gratuitamente ‘— gl'insogiamenti 
, Fas Ù regio collega Tretti. ‘dine. Sede splendi e al sr atea n e 
a S. Giorgio Nogaro La brava guardia scelta cercò tra[S%P ui si terminò la lieta giornata non |mente saluberrima in aperta campe - cd dI” a al Mi 


AL 











Morte orribile 

18 — Pitta Antonio figlio di Giorgio, 
d'anni 45, stamane verso le 10,30 
ebbe la mala idea di rincorrere la 
carrozza su cui erano montati due 
ufficiali dell'allevamento cavalli, che 
si recavano alla tenuta Selvamonda. 
Raggiuntala si sedette sull’ asse po- 
steriore, appoggiando poscia la testa 
sulla molla del veicalo, Evidentemente 
Per una momentanea distrazicne, deve 
aver perduto l'equilibrio in mudo che, 
fectinando la testa, questa rimase im- 
Pigliata tra la molla stessa edi raggi 
della ruota. Come conseguenza di ciò 
SÌ ebbe io schiaccismento della tem- 
ia destra, con fuoruscita dell’occhio. 

povero giovanetto è morto quasi 
subito, 
Grande è il dispiacere dei due uf- 


<p fio 







le giubbe e trovò l’esile corpiecino 
inviloppato in un fezzolettone. DI 
chiarò tosto in arresto Ja madre; e 
ia piantonò tutta la notte. Alle 4 si 
recò sul luogo anche il delegato Pa= 
nigadi, 

La Marchesani è orfana di padre 
e di madre; vive con certa Vendrame. 
Ha la nonna, Angela Pesce che abita 
in una casa sttigua, nello stesso 
cortile. 

La giovine era fidanzata a certo 
Umberto De Marco, impiegato ferro- 
viario che ora fa il seldato qui-in 
Udine. n 

Ella, pare ,tenne sempre nascoste il 
suo stato a tutti, alla nonna e anche 
al fidanzato, nè ‘volle. palesare il suo 
segreto neppure quando affranta da 
dolori e nonna e fidanzato le pre- 
starono le amorose cure. 



















senza i più vivi ringraziamenti al Sig. Mario 
Podrecca, al Sig. Viola e al Fretti nonchè 
alla suaSignora che tanto furono cortesi, 
coll’augario che possano rinnovarsi più 
spesso queste gite servono a cimen- 
tare i vincoli d'amicizia tra i colleghi. 


L’incestuoso di Via Vilalta. 


Hi degenerato che abusò delia propria fi- 
glia chiamasi Giovanni Menegon zoccolaio, 
d'anni BI, abitante in Via Vilfalta n. 92. 
L'inf rag: Anna-Maria d'andi 47, 
che trovasi -all’ Ospizio, confessò alia guardia 
scelta Fortunati Ch freno affidate le deti. 
catesindagini, che'dlesta invernata il geni- 
tore la violento pef'forza. 
:E:da allora in poi vissero maritalmente. 
H-turpé-padre: ha preso il largo. t 
Antagra Bisleri guarisce “la 
Gotta; Diatesi urica, Arterio scleriosi 
Chiedere opuscolo gratis a. Felice 
‘Bisleri 6°C. Milano. BASSE) 















per scquisti-rivo]gersi si Signori 


gna. Risultati scolastici costantemerità 
ottimi. Disciplina seria e paterna. 
Trattamento ottimo e cura di:-fa 
glia, — Per programmi rivolgersi.al 
Direttore s i; 
Maggiore Cav, Lu!gl Zacchî. 


SEMAESI ZENIT E RO TINTI 





pedapigî 


& De Nardo. 

















Ha ar lo 
dei migliori 
irigreazioni 

























} i, un uno degli agenti e so; Fu questo un colpo di tegola per ._ Il commissario gli diede. un'oc- ARI È 
="Questa povero dinvolaceio non". — Avvertite subito il oi- il giovine poliziotto. Egli sapeva che chiata severa per impedirgli di pro- ORAR O'FERROVIARIO 
ne può proprio più. V& da scom- missario.di- quanto è accaduti | cosa poteva aspettarsi dal Prefetto segnire. n 3.8 0, 8 D, 7.58 = 0. 1045 
lm ‘mettere che tra poco s’addormene Egisto Evaret cercava intanto di della Senna: una punizione esem- Gaspare Reudu si sentiva molto O. Ga Pa fto È 
terà — mormorò Egisto Evaret. richiamare in vita il fratello della piare per avere trascurato di ‘sor. meglio ed adesso non aveva più bi- P"is.ggo 746 flo 16.40, Dalla Ta dos 
E ricominciò a passeggiore ed a bella pescivendola. Glì soffiava in vegliare un prigioniero, quindi qual. sogno dell’ assistenza dei » medico il Villa Soutina tutti 4 treniî sono mai 
quale per ritirarsi quando il commis. 5 0, 48 20.870, Aaa > Mis (54 


pensare alla possibilità che 1 arre- bocca, gli premeva il petta gradata che mese di prigione e non più pos. a OO NAIB, 17. , 40, 
ir i gli sollevava le mani, per ri- sibilità di ottenerefun avanzamento, sario lo trasse da parte e gli disse 4 . È . 4tar 
BI A 13 47,35 - D, 20,9 - Lusso 20,7 


subito a premere, fenn A testa bassa il poveretto si recò a bassa voca; er di O o borian oa 
ì-di operare ia respirazione da sè alia prigione, nella quale fu — Vi sarò gratissimo se vorrete PS RAI - IS, 10,40 - MIS. 40 Mis, 3 
chiuso dal capo posta, conservare il segreto su quanto .è' per Cigidale: N 3.20-A. 855 - M. (1.45 - A. 43ag 
Gaspare Rendu era rinvenuto mercò accaduto. Voi sapete quanto noie a- par 8, Giorgio 8 A L $8H0 - M. 109) 
le cure apprestategli dal medico ma vrei se il tentativo venisse conosciuto Y Anaivi 4 Unité 2 TOS 
non era in gredo di poter rispondere alla Prefettura. ©. 30. 741 » D, HI - 0, 4846 - O, {7g 
— Siate sicuro ch'io non parlerò 5g, vita Gatti oto; 2-41 8 fo - ts 
i 


retto un furfante matricolato. x 

corridoio ché: metteva: alle:celle. Passeggiò per-cinque minuti, pòi tando c: 

Aveva Îl volto: un:pomeno'oscuro 8° avvicinò alla porta e: pose l'occhio artificiale. — g 
di prima a'‘seribrava che all’imiprov. alla «spia». - Ri Il medico giunse prima del com. 
viso /osse rinata la.speranz: $ Uù grido di orrore:gli sfuggì. missario che era andato a_ dormire, 
cuore; : ERO — Aiuto! Aiuto!:— gridò subito L’uorao della scienza, dopo di a- er ris 

— Che sia ‘la. volta ch'io: possa dopo, mentre apriva «il catenaccio ver esaminato Gaspare Rendu, di- alle domande del commissario. siate e a 
farmi un po'.d'onoré? —, pensava della .porta e si:slanciava ‘nella cella. chiarò che non sarebbe morto e che — Corpo di tutti i diavoli queste ma chi vi può assicurare che l'ar- ‘7.9 - 19,45 - 22,8 (fostivo) Da Villa Santina all 
Egisto Evaret, Se Gaspare Rendu Il giovine poliziotto -aveva. veduto anzi tra pochi minuti avrebbe ri- disgrazie devono copitare_ proprio a restato faccia altrettanto. rino perda Carnia (uit diga ono, suit. 
invece di essere l'aggressore , fosse Gaspare: Rendu ‘appeso all’inferriata preso i sensi. — È me... Neanche if Padre Eterno po- - Ci penso io a farlo tacere. In. PO TO 0, aa, 4880 
Paggresso ? Se il capitano mentisse del finestruolo della cella,» 1 commissario entrò furioso nella trebbero esimermi dal ricevere una tanto vi ringrazio. . . + 5.20 Lusso 4.66 d 4 
sfacciatamente? Perbacco |... Non sa Elcuni agenti, :chiamati:dalle grida. cella. famosa lavata di testa dai miei su- -Appena il medico fu partito, it vel ria gio 0, 
rebbe poca cosa mettere la mano al di Evaret,-erano accorsi. La sua prima domanda fu per sa- periori — diceva il funzionario di commissario chiamò i suoi agenti în % M. 47,35 — M, 21.48, 
colletto di ‘un capitano dell'esercito L’ arrestato. venne. so:levato, ilibe- pere .il nome dell'agente che era pulizia cen rabbia sempre crescente. disparte, i — da Cividalo: A. 9.00, vi 6 18,09 > M. 057 
e dirgli::Miosca: ignora;:jo»-vi. rato del laccio ch’égli aveva fatto stato incaricato della sorveglianza . -— E una cosa veramente spiace- — Voi sapete quanto me — egli esto-S. Giorgio: A. 47.36 - Mi dr 

lete colpevole di falsa. con la cinghia, de sudi. calzoni. e dell’ arrestato, vole — mormorò il capo pbsto. — disse loro — che è necessario che il Af DANIELE 
iornali .parlerebbero. sdraîato ‘sul’tavola: eo — Egisto Evaret, — gli rispose it Noi tutti avremo rimproveri e _ ca- prefetto non conosca il tentativo del. Parienze da UDINE a Panlele (P, Gemona): n, 
fi : Z. © «Il disgraziato non dava segni di capo posto. ; stigi. L’amministrazione è genoroso mascalzone che avete arresto, è l'o Arrivi da 5, DANIEI Ù “TS 

Egist. di nuovo. vita. Solamente il suo cuore batteva: — Mettetelo immediatamente nella nel distribuire punizioni... nico mezzo per mettere ogni cosa în» “42. 9 i 
tacere è quella di lasciarlo andar ,; aggio a tuti i 80 Fiori festivi 
ty Ù 


;gisto: cinò: Sol = etel inte nell di 
alla spia e vide Gaspare Rendu che: debolissimamente. prigione -di rigore... in seguito il si- — Se si potesse mettere la cosa ts 

adesso 8° era o dere sul t Andate subito a chiamare un. gnor Prefetto della Senna deciderà a . esservò umilmente il bri. libero. segnati in partenza iù i ore 94.36, da 
A re 


‘o tra Jeime: rdinò il.capo posto. ad ‘Daniele ore 24 arrivo a Udine 


PREMIATA 
FARMACIA 


rietaa MALDIFASSI 


Macchie, Sudori'ai piedi ed a if. © di A. MANZONI e C. 
k.Qontusi 5 Risipgl Saottature NEI "oc SR Antisct..erina — ottimo detersivo del cuoio capel- 
.Bruciore, alle; coscie, Scabia,. Pustolette, i pera Ù luto Flacone L. 2. franco di porto L. 2.80 


Forforà, Malattie uterine, - “ i Estratto: di Camomilla — Flacone L. 4. — franco N 
i di porto L. 1.25 ; x ASSAGGIATELO î 


3 Depilatorio innocuo e sicuro effetto Flacone L. 3.— - “JB 
I contagi, pe 1 "i franco di porto L. 3,30. . ; MIGLIORE DEL COGNAC/ 


FATE USO ESTERNO Sciroppo d’Amigdalina Maldifassi ottimo. calmante 
della molto rinomata nelle affezioni della gola, petto e polmoni Flacone 
L.°2.25 franto di porto L. 3. 


i U G 0 E NA: RIE S MELLANO — Sordusio, Palazzo della Borsà — HTLANO 
È, E 
ER È PE È $i {Dirimpetto alla Posta — Telefono 28 


invenzione americana 
a EDUARDO: FRANCA 
Guarigione sienra'coll’aso costante. 
s ne ebigonò i più sor- 
prendenti ris ù ‘Successi costanti‘ 
imiondo | MEDAGLIA D'ORO all'iE-:. 


all'Esposizione id i 

Lugolina è 2 ‘di 5: da È EA 594 i i 

rina degli Stati Uniti. del‘ Brasile, non che da cole Be ; ; È fi; È / e: 

diversi Ospedì Brasile,‘ Argentina, CR E 4 mr AEQUA DI NOSERA:UMBRA 

Uraguay e'Cilé. È o È È . CA É 5 1 tti 
Vendità, presso A. «Sorgente Angelica > 





Pietra; 91;:e presso «| 
mandare opuscolo... 
per- -P.Italia: « |- SR È HEBI A RO 
Flacone. pic-; i ‘ace È dritto: largimierità da fi ®‘il’ Migliore: 

2 Ì rimedio ‘nellè Pertossi (tossi convulsive. ostinat Jsse -ferina, asinina 
i, rel romebiti, nel” Grippe 

(Influenza), nella: Tabercolosi polmonare incipiente, nelle. Pievs: 


Felice Bisleri - Milano 


riti (come calmante della' tosse), ecc. È 
Di sapore squisito, è ritevcato dalle persone di ‘difficile’ palato ‘e da per ‘antonomasia, i 
La più semplice bambini; si sotniministra a‘cacchiai negli adulti, & cucchiaini nei bambin NESSUNA "MEDAGLIA, NESSUN'DIPLOMA ma TRION 
secondo:la dettagliata-istrazione unita alla bottiglia. : CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
10 * 4 zini, Lombroso, Morselli; Zuccurelli ‘4’ quelle! del Bacélti. Cardarelli, Mara-' 


Ka più economica 5 
Massimo rendimento 7 ì dosi ; - anti 1 È s | i 
pei } .2i il e r i d sd i glianò, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo il plauso di tutti, e nella 
L 25 i flacon per posta 0 80 in più pratica dei medici lenendo tanti dolori e rendendo Salate} farsi; vigore 


Costrazione portetta. ; ; : } a 
ita es siva pet W'Itati sn , » ad Jati di ‘ 2 
AREE o sa Vi sE = PREPARAZIONE. SPECIALE “TU ; ni 3 Somrenill ‘Esaurimento, Il lotenza, Paralisi, ecc. 0on= 
ATTICIO*SALTAGE c, Premiata Farmacia . Maldiîassi | fl valonganii per qualelasi morbo 
(RI A i fe : a & DR. Trovi ì 
SENSE : UH A-CMANZONI & Co i 


«td 
Cercansi Agenti -. i i, 
MILANO - Piazia i 'adasio (Palazzo Borsa) 


». Acqua: meravigliosa: per budato,' premiata coi medaglie d'oro 

senza dubbio I a Dado tutta vogetalo (Varec- Yarechy pianta marina): Usata "a 
freddo fa rispariniato la, legna,.metà del. sapone a. della mano 

d’opera. Non'al'deve.immastellare la biancheria; questa, lu- 

vata prima:con-kapono e lasciata insaponata, pot viene _com- 

pietamente: immersa in una soluzione di ? litro di Varec- 

china ogni 40 d’acqua per: 8 ore circa; in ne. soinequata 

per bene. ‘A caldo. 1 ro ogni 80 d' acqua, immer- 


lodi e x È x 4 di: facile appl! Hole: 4 pre sera La A terne alcun effetto Duttendo 

È È a Ogni iiacone contien . la.soluzione sulla biancheria. La Varecchina toglia ogni su- 

delle riconosciute i d it oo ero Soli : . | dliciume,'ogni macchia e da alla biancheria un “andofe, una 
g 1 

MEDAGLIA. D'ORO Espos:‘igierie: Napoli 1900. . : 3 S » 2.500 Clorof. morbidezza mai più viste, pur conservandoie molto più del s0 

Splendidi cortifloadi' naodiot! = si > 0.25 Tit. Op. lito bucato. La Varécchina, disinfettante e potente insetticida, 

MANZONI ae cani Ia e È » 0.025 Tint. Aa. serve impareggiabilménte per pavimenti, per davande. di ‘botti 

lo A Si ‘e sto: terno e_via: al N costo di ogni flacone per {O in nequa calda.a 50,0), in picsole quantità por masseri- 

CONCESSIONARI ESCLUSIVI. i Clerosi- Neurastenia - Malaria Esaurintenti questo ia ar 5 zie, stoviglie cor usitatissima in tutt'italia nei collegi, alber- 

MILANO. - Via S. Paolo, 11-ROMA .».GENOVA- È nervosi = Debolezze - Postumi di malattie infettive’ di lare ghi, ospedali, stabilimenti idroterapici, tipografie eco. La «Vera 

Loi x o-sost, - franosi di “porte. SUA + UNA Vareechina »-non hi nulla a che fare con altre liscive liquide 

Galiaestto —: aggiving. cent. 30 se per posta | <h9 vengono fsisumente vendute per Vareochina. E' solo la 

£' in vendità presso «Vera Varecchina che non può corrodere la biancheria. 

Comparatela:nei:negozie ov' è esposta la targa metallica deu. 


00000 ; , fcencren MANZONI& Ci, |< Varecchinan nl esigetà « Vera Vareootina ». 
A HI i } 7 A.) . lepositài 
€ da na: Ca i È 5 È MILA! 0, fia 8: Paolo 1! | Adriano Fambùrlini, Udine (V. Duodo 24 O. Lizzi) 
; _ Pe ROMA, Vis di Plotra 1.9 Rappresentanti 
î ; È > Fix chse, Bologna Verona, » Scoceimatro:e Milanop:.f. 











dii 
vit irmenoes 


fioqua minerale paluraia Pubblicità economica 
{ (cont. 5 per parola). 


i ara collocato in posizione ausiliaria a- 
Ufficiale bituato vita attivi cerca subito. impiego 


del Chimico BONACCIO farinacista 
GINEVRA 
La Scatola di:30oolveri :L:,80 :- 
Deposito per-l’Italia : A° {i<nzoni e'€, - Milano, 
Via S. Paolo;:11 via:dì Pietra,:‘ed in 


Olzutorità È su È 6 
fa di 1000 artorità MOTO ; 5 s so ! decoroso di fidicia,; qualsiasi ramo’ commerciale, indu- 
Biffidaro dello contraffazioni — ni È ! striale o privato, modeste pretese: indirizzare coptispon - 
i degl i? | denza A. F., 97 presso A. Mabzoni e'C: Mila la San 


tutte le. principali 1a Geore premunizsi tenendo presente che le vera si 
sifonyadi:Jaron: posta eull' atichetin ji nome: DICA ai A | | Paolo; 11. 


fumano dii È Rini KSFOL,, | 122 (aeareoni 


AGGUA PURGATIVA 


; SI vendono presso tiitte Jo”Farmacie-e'Uroghierie 
gere: la marca. di Fatbrica-Improssa su Fiditus-0-su' Ja'scatola:-la Licata dell'inventore 
Gio. Batta Zampironi x 
all'ingresso e idattavlio-pressn*A. MANZONI 6.C,;-Milano - Roma ed in tutte 
icipati: Farmacio-e Drogherie;-d'Ital i H È 





